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Varese, 20 gennaio 2021 

    

CIRCOLARE N. 1/2021 

Con la presente circolare informiamo la Spett.le Clientela sulle novità introdotte dalla legge di stabilità per 

l’anno 2021 (Legge n. 178/2020), i cui aspetti principali vengono evidenziati in apertura della presente 

circolare, e su specifici argomenti in materia fiscale ed amministrativa. 

 

LA LEGGE DI BILANCIO PROROGA E POTENZIA IL CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI 

La Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020) interviene per prorogare all’esercizio 2021 , incrementandolo, il 

credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali, in beni tecnologici e in beni immateriali, già 

introdotto lo scorso anno quale evoluzione della precedente disciplina di super e iper ammortamenti.  

 

Il credito d’imposta 

I commi da 1051 a 1064 della L. 178/2020 confermano anche per il biennio 2021-2022 il credito di imposta 

per investimenti in beni strumentali. 

Tale bonus spetta a tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di 

soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla 

dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, per investimenti in beni 

strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

Non hanno invece diritto al credito d’imposta le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale o sottoposte ad altra 

procedura concorsuale. 

La fruizione del credito è subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili 

in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori. 

Il credito d’imposta spetta, oltre che alle imprese (individuali o in forma societaria) anche ai lavoratori 

autonomi, limitatamente ai beni strumentali diversi da quelli tecnologici afferenti impresa 4.0 (ossia con 

esclusione di quelli individuati nell’allegato A e B alla L. 232/2016). 

Sotto il profilo temporale, l’investimento deve essere realizzato: 

 a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022; 

 ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine 

risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 

costo di acquisizione. 

Pertanto, rispetto alle precedenti proroghe, quella attuale coinvolge un argo temporale più ampio, di circa 2 anni 

(oltre all’estensione di ulteriori 6 mesi per i beni “prenotati” tramite contratto con il fornitore e con pagamento 

dell’acconto). 

Sono esclusi dal riconoscimento del credito d’imposta i seguenti investimenti: 

 beni indicati all’articolo 164, comma 1, Tuir (ossia le autovetture); 

 beni per i quali il D.M. 31 dicembre 1988, recante la tabella dei coefficienti di ammortamento ai fini 

fiscali, stabilisce aliquote inferiori al 6,5%; 

 i fabbricati e le costruzioni;  

 i beni di cui all’allegato 3 annesso alla L. 208/2015 (beni impiegati in determinati settori, quali condutture, 

ferrovie, etc.);  
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 i beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 

dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e 

depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

 

Misura del bonus 

Il credito d’imposta concesso è variabile in ragione del momento in cui gli investimenti sono realizzati: il 

bonus è più consistente per gli investimenti realizzati nel 2021 (ovvero entro il 30 giugno 2022 con ordine 

accettato dal fornitore e acconto di almeno il 20% pagato entro il 31 dicembre 2021), rispetto a quelli che 

saranno posti in essere nel 2022. 

Per gli investimenti effettuati nel 2021 (la norma incorpora in tale fattispecie anche gli investimenti realizzati 

al termine del 2020, a partire dal 16 novembre scorso): 

 in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016 (ossia 

diversi da quelli industria 4.0, per i quali è previsto una misura del bonus maggiore) nel limite massimo 

di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro e in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati 

nell’allegato B annesso alla L. 232/2016 (ossia diversi dai beni immateriali, quali software, sistemi e 

system integration, piattaforme e applicazioni, connessi a investimenti in beni materiali “Industria 4.0”, 

anche mediante piattaforme di cloud computing, per i quali è prevista una specifica misura del bonus), 

nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro, il credito d’imposta è riconosciuto nella 

misura del 10%; 

 per gli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati dall’impresa alla realizzazione di 

modalità di lavoro agile, la misura del credito d’imposta è elevata al 15%. 

 in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016 (beni tecnologici di industria 

4.0) il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 50% del costo, per la quota di investimenti fino 

a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni 

e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 

milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

 

Per gli investimenti realizzati nel 2022 (ovvero entro il 30 giugno 2023 con ordine e acconto al fornitore entro 

la fine del 2022): 

 in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016 nel limite 

massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro e in beni strumentali immateriali diversi da quelli 

indicati nell’allegato B annesso alla L. 232/2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione 

di euro il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 6%; 

 in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016, il credito spetta nella misura 

del 40% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20% del costo, 

per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 

10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi 

complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Per gli investimenti aventi a oggetto beni compresi nell’allegato B annesso alla L. 232/2016 (come detto, si 

tratta di beni immateriali, quali software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni, connessi a 

investimenti in beni materiali “Industria 4.0”, anche mediante piattaforme di cloud computing), a decorrere 

dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023 con ordine e acconto al 

fornitore entro la fine del 2022 il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% del costo, nel limite 

massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.  
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Ammontare del bonus 

 Investimento 2021 

(ovvero entro 30.6.2022 con 

ordine e acconto 20% entro 2021) 

Investimento 2022 

(ovvero entro 30.6.2023 con 

ordine e acconto 20% entro 

2022) 

Investimenti in beni strumentali 

(max 2 milione di euro) 
10% 6% 

Investimenti in beni immateriali 

(max 1 milione di euro) 
10% 6% 

Investimenti per agevolare il 

lavoro agile 
15%  

Investimento industria 4.0 

50% fino a 2,5 milioni 

30% fino a 10 milioni 

10% fino a 20 milioni 

40% fino a 2,5 milioni 

20% fino a 10 milioni 

10% fino a 20 milioni 

Investimenti in beni immateriali 

Allegato B, L. 232/16 
20% (max 1 milione di euro) 20% (max 1 milione di euro) 

 

Utilizzo del credito 

Come per il bonus previsto lo scorso anno, il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione di altri 

tributi o contributi tramite la presentazione del modello F24. 

Detto credito può essere utilizzato a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni (il precedente bonus 

era invece utilizzabile solo dall’anno successivo), ovvero, per i beni ricompresi negli allegati A e B alla L. 

232/2016 (investimento industria 4.0), a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione, in tre quote 

annuali di pari importo. 

Per gli investimenti diversi dai beni tecnologici industria 4.0, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e 

fino al 31 dicembre 2021, il credito d’imposta spettante ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori 

a 5 milioni di euro è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale.  

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione 

che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto. 

 

Decadenza e verifiche 

Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione ovvero a quello di 

avvenuta interconnessione, i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso o sono destinati a strutture produttive 

ubicate all’estero anche se appartenenti allo stesso soggetto, il credito d’imposta è corrispondentemente 

ridotto escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo.  

Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere direttamente 

riversato dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo 

d’imposta in cui si verifichino le ipotesi, senza applicazione di sanzioni e interessi.  

Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, 

pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta 

determinazione dei costi agevolabili. 

Le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso 

riferimento alle disposizioni agevolative. Sul punto l’Agenzia ha specificato che la fattura priva del riferimento 

non è considerata documentazione idonea e determina, quindi, in sede di controllo la revoca della quota 

corrispondente di agevolazione. 
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Per quanto riguarda gli investimenti in beni ricompresi nell’allegato A e B alla L. 232/2016 (industria 4.0), è 

richiesta una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi 

professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che 

i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui sopra e sono interconnessi al 

sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Limitatamente ai beni di costo unitario 

di acquisizione non superiore a 300.000 euro, la perizia di cui sopra può essere sostituita da una 

autocertificazione del legale rappresentante. 

 

 

NUOVI RIALLINEAMENTI DEL VALORE FISCALE DEI BENI 

La Legge di Bilancio per il 2021 amplia le opportunità per il riallineamento del valore dei beni di impresa, 

intervenendo a completare il testo dell’articolo 110 del D.L. 104/2020 (c.d. Decreto Agosto). 

Come noto, per effetto di tale ultima disposizione, è consentita la possibilità di rivalutare i beni di impresa e 

le partecipazioni di controllo e collegamento nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, a 

condizione che i beni fossero già presenti in quello del precedente esercizio 2019. 

La rivalutazione può essere solo civilistica, oppure può essere estesa anche in ambito tributario, mediante 

pagamento di una imposta sostitutiva del 3% sui maggiori valori iscritti (senza distinzione tra beni 

ammortizzabili e non ammortizzabili). 

Nel caso in cui si scelga di ottenere il riconoscimento fiscali dei maggiori valori, la riserva di rivalutazione che 

si crea risulta essere in sospensione di imposta; tale regime può essere evitato mediante il pagamento di 

una ulteriore imposta sostitutiva del 10%. 

Medesimi effetti si possono conseguire mediante il c.d. “riallineamento”, vale a dire la possibilità di vedersi 

riconosciuto (a fini fiscali) il maggior valore civilistico già iscritto nelle scritture contabili del soggetto. 

 

Le nuove precisazioni 

Aggiungendo un nuovo comma 8-bis al citato articolo 110, D.L. 104/2020, si precisa che “Le disposizioni 

dell’articolo 14 della legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano anche all’avviamento e alle altre attività 

immateriali risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019”. 

Va subito precisato che l’opportunità riguarda la sola possibilità di riallineamento fiscale dei maggiori valori 

già iscritti; non riguarda, invece, la possibilità di rivalutazione vera e propria degli stessi. 

In merito al significato dell’estensione normativa, va precisato che la norma già consentiva il riallineamento 

(oltre che la rivalutazione) per i beni immateriali, quindi l’ampliamento va inteso come riferito alle altre attività 

immateriali, diverse dai beni stessi. 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 14/E/2017, aveva infatti, precisato che le immobilizzazioni 

immateriali oggetto di rivalutazione sono esclusivamente quelle “costituite da beni consistenti in diritti 

giuridicamente tutelati. È il caso, ad esempio, dei diritti di brevetto industriale e dei diritti di utilizzazione delle 

opere dell’ingegno, dei diritti di concessione, licenze, marchi, know how, altri diritti simili iscritti nell’attivo del 

bilancio ovvero, ancorché non più iscritti in quanto interamente ammortizzati, che siano ancora tutelati ai 

sensi delle vigenti disposizioni normative”. 

Pertanto, si può fare riferimento al contenuto della circolare n. 28/E/2009, ove fu precisato che per “altre 

attività immateriali” devono intendersi le “spese capitalizzate in più esercizi, ammortizzabili fiscalmente ai 

sensi dell’articolo 108, Tuir (ad esempio le spese di ricerca e sviluppo, spese di impianto e ampliamento 

ecc.), naturalmente ove queste ultime esprimano, in occasione di operazioni straordinarie, maggiori valori 

iscrivibili in bilancio”. 
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Via libera, dunque, anche a tali casistiche che presuppongono che, già nel 2019, fosse emerso contabilmente 

un maggior valore rispetto a quello fiscalmente riconosciuto, tipicamente in occasione di effettuazione di 

operazioni straordinarie. 

 

 

PROROGA DELLE DETRAZIONI “ORDINARIE” SUGLI IMMOBILI E DISCIPLINA DEL 

SUPERBONUS 110% 

Con la Legge di Bilancio per l’anno 2021 sono state prorogate fino al 31 dicembre 2021: 

 la detrazione Irpef del 50% in tema di interventi di recupero/ristrutturazione degli edifici esistenti; 

 la detrazione Irpef del 90% in tema di interventi edilizi sulle strutture opache della facciata, su balconi, 

fregi, ornamenti, inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o al restauro 

della facciata esterna degli edifici ubicati in zona A o B (c.d. “bonus facciate”);   

 la detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, con la novità che 

quest’ultima detrazione (c.d. “bonus mobili”) sarà riconosciuta per le spese sostenute nel 2021 

solamente in presenza di intervento di recupero/ristrutturazione iniziato in data successiva al 1° gennaio 

2020 (la spesa massima agevolabile è stata innalzata a 16.000 euro);  

 la detrazione Irpef/Ires del 50%/65% in tema di interventi di riqualificazione energetica degli edifici; 

 la detrazione Irpef del 36% delle spese sostenute per la sistemazione a verde di aree scoperte, la 

realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili (c.d. “bonus verde”). 

 

È stato, inoltre, introdotto il nuovo “bonus idrico” pari a 1.000 euro per ciascun beneficiario per interventi di 

sostituzione di vasi sanitari in ceramica e sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia, 

colonne doccia esistenti (un decreto di prossima emanazione definirà le modalità di fruizione del bonus).  

 

Cenni sulle principali caratteristiche del superbonus del 110% 

L’articolo 119, D.L. 34/2020 ha innalzato al 110% l’aliquota della detrazione fruibile e ha ridotto da 10 a 5 anni 

l’arco temporale in cui recuperare l’agevolazione spettante per le spese sostenute relativamente a immobili 

residenziali inerenti: 

a) gli interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che interessano l’involucro 

dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dello stesso; 

b) gli interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 

esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 

sanitaria a condensazione; 

c) gli interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 

con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore. 

Per beneficiare della detrazione “maggiorata” al 110% gli interventi devono assicurare il miglioramento di due 

classi energetiche dell’edificio, o, se possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare 

mediante l’attestato di prestazione energetica (Ape), rilasciato da un tecnico abilitato. Se congiuntamente a uno 

dei 3 interventi agevolabili citati viene effettuato un intervento di riqualificazione energetica, anche quest’ultimo 

può godere della maggiore agevolazione del 110% delle spese sostenute nella soglia consentita per ciascuna 

tipologia di intervento di efficientamento. L’ambito oggettivo del superbonus energetico riguarda principalmente 

gli edifici a carattere residenziale o prevalentemente residenziale. Il superbonus spetta anche per gli interventi 

antisismici: in questo caso anche le imprese possono fruire della detrazione maggiorata al 110% nel caso di 

esecuzione di uno degli interventi previsti dall’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 63/2013. 

 

Istituiti i codici tributo per lo sconto in fattura o la cessione del credito 
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L’articolo 121, D.L. 34/2020 ha introdotto una nuova possibilità per fruire in tempi più ristretti dell’importo 

corrispondente alle detrazioni Irpef/Ires (sia quelle “ordinarie” in vigore sia quelle maggiorate previste 

dall’articolo 119, D.L. 34/2020) per la totalità degli interventi effettuati sugli immobili negli anni 2020 e 2021, nel 

rispetto dei requisiti previsti per la fruizione dell’agevolazione per ogni singolo intervento: i soggetti che 

sostengono spese per interventi sugli immobili possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, 

alternativamente: 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino ad un importo massimo pari allo 

stesso corrispettivo, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato 

sotto forma di credito di imposta, di importo pari alla detrazione Irpef/Ires spettante, con facoltà di 

successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari; 

b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare con facoltà di successiva cessione del credito 

ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. 

Con la risoluzione n. 83/2020 dell’Agenzia delle entrate sono stati istituiti i codici tributo per consentire ai 

fornitori e ai cessionari di utilizzare in compensazione tramite modello F24, esclusivamente attraverso i 

servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, i crediti d’imposta relativi alle detrazioni cedute e 

agli sconti praticati. Tali crediti d’imposta sono utilizzati in compensazione dai fornitori che hanno realizzato 

gli interventi e dai cessionari, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite dal beneficiario originario, 

e sono fruiti con la stessa ripartizione con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione dal beneficiario 

originario (cinque o dieci quote annuali di pari importo).  

I neonati codici tributo sono i sei seguenti: 

- “6921” denominato “SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – utilizzo in compensazione credito per 

cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”; 

- “6922” denominato “ECOBONUS art. 14 DL n. 63/2013 e IMPIANTI FOTOVOLTAICI art. 16-bis, comma 

1, lett. h), del TUIR - utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”; 

- “6923” denominato “SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 - utilizzo in compensazione credito per cessione 

o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”; 

- “6924” denominato “COLONNINE RICARICA art. 16-ter DL n. 63/2013 – utilizzo in compensazione credito 

per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”; 

- “6925” denominato “BONUS FACCIATE art. 1, commi 219 e 220, legge n. 160/2019 - utilizzo in 

compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”; 

- “6926” denominato “RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO art. 16-bis, comma 1, lett. a) e b), del TUIR - 

utilizzo in compensazione credito per cessione o sconto – art. 121 DL n. 34/2020”. 

 

L’articolo 1, comma 67, L. 178/2020 ha ampliato anche al 2022 la facoltà di optare per lo sconto in 

fattura o la cessione del credito relativamente agli interventi che danno diritto alla fruizione del 

superbonus del 110%. 

 

RIAPERTA LA POSSIBILITÀ DI RIDETERMINARE IL VALORE DI PARTECIPAZIONI E TERRENI 

POSSEDUTI AL 1° GENNAIO 2021 

Con la Legge di Bilancio per il 2021 (in particolare l’articolo 1, commi 1122 e 1123, L. 178/2020) viene 

nuovamente prorogata la possibilità di rideterminare il costo di acquisto di partecipazioni in società non 

quotate e terreni agricoli ed edificabili da parte di: 

 persone fisiche per operazioni estranee all’attività di impresa; 

 società semplici; 
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 società ed enti a esse equiparate di cui all’articolo 5, Tuir; 

 enti non commerciali (per i beni che non rientrano nell’esercizio di impresa commerciale); 

 soggetti non residenti senza stabile organizzazione in Italia. 

La disciplina consente la rideterminazione del costo/valore di acquisto delle quote/azioni e dei terreni al fine 

di ridurre la tassazione sulle eventuali plusvalenze emergenti in sede di realizzo. In vista dell’approssimarsi 

della scadenza del prossimo 30 giugno, di seguito di riepilogano le regole operative per realizzare la 

“rivalutazione”. 

 

La precedente disposizione di rivalutazione in ordine di tempo 

Con l’articolo 137, D.L. 34/2020, definito Decreto Rilancio, convertito con modifiche dalla Legge 77/2020 

era stata prorogata la possibilità di procedere alla rideterminazione del costo d’acquisto dei terreni e 

delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati detenuti non in regime di impresa a quelli 

posseduti alla data del 1° luglio 2020. Le relative imposte sostitutive potevano essere rateizzate fino a 

un massimo di 3 rate annuali di pari importo a decorrere dalla data del 15 novembre 2020; sull’importo 

delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versarsi 

contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la predetta 

data del 15 novembre 2020. Le aliquote dell’imposta sostitutiva erano allineate tutte alla misura 

dell’11%. 

 

Le aliquote per effettuare la rivalutazione e le scadenze per il pagamento dell’imposta sostitutiva 

La Legge di Bilancio 2021 stabilisce la possibilità di rideterminare i valori stabilendo un’unica aliquota 

dell’11%, applicabile tanto in relazione alle partecipazioni (non importa se qualificate o non) quanto ai terreni 

agricoli ed edificabili, da applicare all’intero valore del bene. 

La rivalutazione può essere eseguita solo se i terreni e le partecipazioni sono detenuti alla data del 1° gennaio 

2021, e consegue effetti se si redige un’apposita perizia di stima entro il 30 giugno 2021, che è anche la data 

per versare l’imposta sostitutiva dovuta, ovvero la prima rata.  

La rivalutazione delle partecipazioni deve avvenire mediante la redazione di una perizia riferita all’intero 

patrimonio sociale, indipendentemente dal fatto che oggetto della rivalutazione sia solo una quota delle 

partecipazioni detenute nella società. In questo caso, il costo della perizia può essere alternativamente: 

 sostenuto da parte dei soci interessati alla rivalutazione della propria quota di partecipazione (diventa un 

costo incrementativo del costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione); 

 sostenuto da parte della società (diventa un costo della società deducibile in quote costanti nell’esercizio 

e nei 4 successivi). 

La perizia di stima deve essere redatta da un dottore commercialista, esperto contabile, revisore legale dei 

conti o perito iscritto alla CCIAA e deve successivamente essere asseverata presso un Tribunale, un giudice 

di pace o un notaio. 

 

I terreni 

Per quanto riguarda i terreni, le plusvalenze realizzate in occasione di cessioni a titolo oneroso di terreni 

edificabili sono sempre tassate, mentre le plusvalenze realizzate in occasione di cessioni a titolo oneroso di 

terreni agricoli sono tassate sono nel caso in cui si tratti di “rivendite” infra quinquennali. Nel caso di 

rivalutazione di terreni la perizia di stima deve essere redatta da un ingegnere, architetto, geometra, dottore 

agronomo, agrotecnico, perito agrario o perito industriale edile ed asseverata presso un tribunale, un giudice 

di pace o un notaio. 
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L’imposta sostitutiva va applicata sul valore complessivo del bene come definito dalla perizia, 

indipendentemente dal costo/valore di acquisto del terreno, con un’aliquota del 11% (inclusi i terreni lottizzati 

o quelli sui quali sono state costruite opere per renderli edificabili). 

 

Come chiarito dall’Agenzia delle entrate nella risposta a interpello n. 153/2018, la sussistenza della perizia 

giurata di stima costituisce requisito essenziale, la cui mancanza non consente il perfezionamento della 

procedura. 

 

DEFINITA LA SOGLIA DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI NELLA LOCAZIONE TURISTICA 

Per effetto delle novità contenute nell’articolo 1, commi 595-596, Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020), a 

partire dal 1° gennaio 2021, la normativa fiscale agevolata relativa alla tassazione delle locazioni brevi 

(opzione per la c.d. cedolare secca) potrà trovare applicazione solo per un massimo di 4 appartamenti. 

 

Il regime agevolato (opzionale) di tassazione dei redditi derivanti da affitti brevi, ovvero quelli di durata non 

superiore a 30 giorni, compresi i contratti che prevedono servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei 

locali, prevede la tassazione agevolata con applicazione dell’imposta sostitutiva Irpef (cedolare secca) come 

previsto dal D.L. 50/2017 ora modificato. 

 

Provento Tassazione 

Canone di locazione per affitto breve (o locazione 

turistica) 

Imposta sostitutiva Irpef 21% 

 

Ciò significa che l’affitto per breve periodo di 5 o più appartamenti presuppone lo svolgimento di una attività 

imprenditoriale, con il conseguente obbligo di apertura della partita Iva e tassazione ordinaria secondo le 

regole del reddito d’impresa derivante dall’attività di locazione (breve). 

È di tutta evidenza la volontà di dare definizione ad un ambito spesso sfumato dove trovavano convivenza 

attività esercitate con abitualità e attività occasionali, laddove tuttavia le differenze tra un caso e l’altro non 

sono sempre chiare. 

 

La limitazione all’attività occasionale sopra riportata troverà applicazione anche nel caso di contratti 

stipulati tramite intermediari o portali online (Booking, Airbnb, e simili). 

 

Istituita la banca dati degli immobili in locazione breve  

La Legge di Bilancio in commento opera anche una modifica nel dettato dell’articolo 13-quater del cosiddetto 

Decreto Crescita (D.L. 34/2019), istituendo una banca dati delle strutture ricettive e degli immobili destinati 

agli affitti brevi tenuta dal Mibact.  

Il censimento avverrà assegnando a ciascun immobile un codice da utilizzare per ogni comunicazione 

relativa all’offerta e alla promozione dei servizi all’utenza ovvero da pubblicare in tutte le comunicazioni 

relative alla promozione e all’offerta.  

L’introduzione di queste ulteriori normative a carattere nazionale non inficerà le già esistenti norme regionali 

alle quali occorrerà ancora fare riferimento. 

Il Mibact, con decreto da emanare entro due mesi dall’entrata in vigore della legge di bilancio 2021, stabilirà 

le modalità di realizzazione e gestione di tale banca dati unitamente all’acquisizione e gestione dei codici 

identificativi regionali. 
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Disciplina delle comunicazioni dei dati delle strutture ricettive 

Relativamente alle disciplina delle locazioni brevi è bene ricordare che nel dicembre 2018 è entrata in vigore 

la Legge 132/2018, di conversione del D.L. 113/2018 recante “Disposizioni urgenti in materia di immigrazione 

e sicurezza”, con la quale è stato imposto, anche per gli affitti brevi, l’obbligo, già previsto per gli alberghi e 

strutture ricettive di cui all’art. 109 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS), di comunicare 

alla Questura le generalità di coloro che alloggiano presso un immobile, entro 24 ore dall’arrivo. 

I dati da comunicare riguardano oltre l’imposta di soggiorno, e il contributo di soggiorno, anche le locazioni 

brevi. Tali dati verranno comunicati dal Ministero, in forma anonima e aggregata alla Agenzia delle entrate 

che poi li renderà disponibili ai Comuni al fine di effettuare i controlli sulla tassa di soggiorno. 

Le informazioni devono consentire l’individuazione del solo numero dei soggetti e dei giorni di permanenza 

nella struttura dichiarati al momento della registrazione, e saranno rese disponibili con cadenza mensile entro 

il mese successivo a quello di riferimento. 

 

VERIFICHE CONTABILI DI INIZIO PERIODO DI IMPOSTA 

Con l’apertura del periodo di imposta 2021 occorre verificare: 

1) la sussistenza dei requisiti necessari per continuare ad adottare: 

 la tenuta della contabilità semplificata, da parte di imprese individuali, società di persone ed enti non 

commerciali; 

 le liquidazioni trimestrali Iva, da parte di imprese e lavoratori autonomi; 

2) la percentuale del pro-rata generale “definitivo” ai fini Iva per l’anno 2020 (si ricorda, infatti, che la prima 

liquidazione del 2021 assume quale percentuale “provvisoria” proprio quella definitiva del periodo di 

imposta precedente). 

 

Il rispetto dei limiti per la tenuta della contabilità semplificata 

L’articolo 18, D.P.R. 600/1973 prevede la possibilità per le imprese individuali, le società di persone e gli enti non 

commerciali di adottare il regime di contabilità semplificata qualora siano rispettati determinati limiti di ricavi 

conseguiti nel periodo di imposta precedente, differenziati a seconda del tipo di attività esercitata.  

 

Per i lavoratori autonomi il regime di contabilità semplificata è applicabile a prescindere dall’ammontare 

dei compensi conseguiti nell’anno precedente. Il regime di contabilità ordinaria è, pertanto, sempre 

opzionale. 

 

I limiti di ricavi per la tenuta della contabilità semplificata sono i seguenti: 

 400.000 euro per chi svolge prestazioni di servizi; 

 700.000 euro per chi svolge altre attività. 

Nel caso di esercizio contemporaneo di prestazioni di servizi e altre attività, è possibile fare riferimento al 

limite dell’attività prevalente, qualora venga comunque rispettato il limite complessivo di ricavi conseguiti nel 

periodo di imposta di 700.000 euro. Il superamento della soglia nel singolo periodo di imposta obbliga 

all’adozione del regime di contabilità ordinaria a decorrere dal 1° gennaio del periodo di imposta successivo.  

Essendo normativamente previste le medesime soglie di riferimento per l’adozione sia della contabilità 

semplificata sia delle liquidazioni trimestrali Iva (ordinariamente 400.000 euro per chi svolge prestazioni di 

servizi e 700.000 euro per chi svolge altre attività), va prestata particolare attenzione al diverso parametro 

da rispettare nei 2 casi: 
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 per la tenuta della contabilità semplificata va verificato l’ammontare dei ricavi conseguiti nel periodo di 

imposta precedente; 

 per l’effettuazione delle liquidazioni trimestrali Iva va verificato il volume d’affari conseguito nel periodo 

di imposta precedente.  

Va rammentato che ai sensi dell’articolo 66, D.P.R. 917/1986 i contribuenti che già adottano il regime di 

contabilità semplificata, al fine della verifica delle soglie di ricavi per il mantenimento del regime, devono 

fare riferimento ai ricavi incassati nel periodo di imposta 2020 se adottano il criterio di cassa ovvero ai 

ricavi risultanti dalle fatture registrate nel 2020 se adottano il criterio della registrazione. 

 

Si ricorda che le imprese individuali e le società di persone in regime di contabilità ordinaria che hanno 

optato per la determinazione della base imponibile Irap con il metodo “da bilancio” sono vincolate alla 

tenuta del regime di contabilità ordinaria per tutti i periodi di imposta di validità dell’opzione esercitata, 

non potendo aderire al regime di contabilità semplificata nel caso di rispetto delle soglie dei ricavi fino 

al termine di validità dell’opzione. 

 

Il rispetto dei limiti per l’effettuazione delle liquidazioni Iva trimestrali 

L’articolo 7, D.P.R. 542/1999 consente alle imprese (e ai lavoratori autonomi) che nell’anno precedente 

hanno realizzato un volume di affari non superiore a 400.000 euro per chi svolge prestazioni di servizi ovvero 

a 700.000 euro per chi svolge altre attività di optare per l’effettuazione delle liquidazioni Iva con cadenza 

trimestrale anziché mensile.  

Nel caso di esercizio contemporaneo di prestazioni di servizi ed altre attività senza distinta annotazione dei 

corrispettivi, il limite di riferimento per l’effettuazione delle liquidazioni Iva trimestrali è pari a 700.000 euro 

relativamente a tutte le attività esercitate.  

L’importo di ciascuna liquidazione Iva trimestrale a debito va maggiorato di una percentuale forfettaria 

dell’1% a titolo di interessi, mentre per quando riguarda l’effettuazione di liquidazioni mensili non è prevista 

alcuna maggiorazione sui versamenti da effettuare. 

 

La determinazione del pro-rata definitivo per l’anno 2020 

Le imprese e i professionisti che effettuano operazioni esenti ai fini Iva non di tipo occasionale 

nell’esercizio della propria attività (a titolo esemplificativo e non esaustivo, banche, assicurazioni, 

promotori finanziari, agenzie di assicurazione, medici, fisioterapisti, imprese che operano in campo 

immobiliare) devono, ad anno appena concluso, affrettarsi ad eseguire in via extracontabile i con teggi 

per determinare la percentuale del pro-rata definitivo di detrazione dell’Iva assolta sugli acquisti.  

Ciò in quanto il comma 5, articolo 19, D.P.R. 633/1972 prevede che la quantificazione dell'Iva indetraibile da 

pro-rata venga effettuata alla fine di ciascun anno solare in funzione diretta delle operazioni effettuate, 

mentre, nel corso dell'esercizio, l'indetraibilità dell'Iva è determinata in funzione della percentuale provvisoria 

di pro-rata individuata in relazione alle operazioni effettuate nell'anno precedente.  

Soprattutto per coloro che liquidano l’Iva con periodicità mensile, quindi, la determinazione del pro-rata 

definitivo dell’anno 2020 costituisce il pro-rata provvisorio che dovrà essere adottato già dalla liquidazione 

del mese di gennaio 2021. Si evidenzia, inoltre, che la percentuale definitiva del pro-rata assume rilevanza 

anche ai fini della corretta determinazione del reddito, in quanto la corrispondente Iva indetraibile da pro-rata 

costituisce un costo generale deducibile.   

 

Si segnala che le cessioni di beni impiegati nell’emergenza sanitaria effettuate ai sensi dell’articolo 124, 

D.L. 34/2020 dal 19 maggio 2020 al 31 dicembre 2020, seppure tecnicamente definite come “esenti 
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dall’Imposta sul valore aggiunto” dall’articolo 124, comma 2, non concorrono alla formazione del pro-

rata di indetraibilità. 

 

LE NUOVE TABELLE ACI PER IL 2021 

Sul Supplemento ordinario n. 42 della Gazzetta Ufficiale n. 317 dello scorso 22 dicembre 2020 sono state 

pubblicate le “Tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’Aci 

- art.3, co.1, del D.Lgs. n.314/1997”, in vigore dal 1° gennaio 2021.  

I costi chilometrici individuati nelle tabelle vanno utilizzati per determinare il fringe benefit riconosciuto al 

dipendente o all’amministratore che dispone, a uso promiscuo e per la maggior parte del periodo d’imposta, 

dell’autovettura aziendale.  

Quale novità per il 2021 si segnala l’introduzione di due nuove categorie specifiche: i mezzi ibrido-benzina e 

ibrido-gasolio in produzione, più le medesime ma fuori produzione; si passa quindi da 9 a 11 tipologie di 

Tabelle ACI per il rimborso chilometrico e il calcolo del fringe benefit. 

 

Fringe benefit e uso promiscuo ai dipendenti 

La determinazione del fringe benefit “convenzionale” risulta utile in particolare per gestire le conseguenze 

fiscali delle autovetture concesse in uso promiscuo ai dipendenti, che in tal modo beneficiano della deduzione 

dei costi nella misura del 70%, senza soglie relative al costo di acquisizione della autovettura. 

L’articolo 51, comma 4, lettera a), Tuir dispone che le tabelle ACI debbano essere applicate a una 

percorrenza convenzionale annua di 4.500 km, al fine di determinare la quota di uso privato della autovettura 

aziendale da parte del dipendente: 

 

“per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettera a), c) e m), D.Lgs. 285/1992, i motocicli e i 

ciclomotori concessi in uso promiscuo, si assume il 30% dell'importo corrispondente a una percorrenza 

convenzionale di 15.000 chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile 

dalle tabelle nazionali che l'Automobile Club d'Italia deve elaborare entro il 30 novembre di ciascun anno 

e comunicare al Ministero delle finanze che provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto 

dal periodo d'imposta successivo, al netto degli ammontari eventualmente trattenuti al dipendente”.  

 

Rispetto al 2020, per il 2021 non è stata introdotta alcuna differenziazione per le tariffe al 30 giugno; tale 

distinzione si era resa necessaria per il 2020 a seguito delle novità introdotte dalla L. 160/2019 secondo cui: 

 per i contratti stipulati fino al 30 giugno 2020 la quota imponibile della retribuzione in natura 

corrispondente all’utilizzo a scopo promiscuo dell’autovettura aziendale è calcolata in misura pari al 30% 

dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km sulla base dei costi chilometrici 

indicati nelle tabelle; 

 per i contratti stipulati dal 1° luglio 2020 per l’utilizzo di autovetture, autoveicoli per il trasporto 

promiscuo di persone e cose, autocaravan, motocicli e ciclomotori di nuova immatricolazione, il reddito 

in natura sarà proporzionale alle emissioni di anidride carbonica e pari: 

1. al 25% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 

emissione di anidride carbonica non sono superiori a 60 g/km; 

2. al 30% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 

emissione di anidride carbonica sono superiori a 60 g/km ma non a 160 g/km; 

3. al 40% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 

emissione di anidride carbonica sono superiori a 160 g/km ma non a 190 g/km (50% dal 1° gennaio 

2021); 
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4. al 50% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 

emissione di anidride carbonica sono superiori a 190 g/km (60% dal 1° gennaio 2021). 

 

 Le distinzioni percentuali introdotte nel corso del 2020 sono state riproposte nella attuale 

formulazione delle tabelle ACI e risultano quindi valide anche per il 2021. 

 

Esempio  

La società Alfa Srl concede in uso promiscuo e per la maggior parte del periodo d’imposta al proprio 

dipendente Rossi Mario la seguente autovettura: 

 BMW 320I XDRIVE 2.0 berlina della potenza di 184cv. 

In base alle nuove tabelle ACI il costo chilometrico risulta pari a 0,6660 euro per chilometro. 

Secondo la regola contemplata dall’articolo 51, comma 4, lettera a), D.P.R. 917/1986 il fringe benefit 

annuale sarà così determinato: 

euro 0,660 x Km 4.500 = 2.997,00 euro fringe benefit convenzionale annuo  

 

Datore e dipendente possono accordarsi affinché il dipendente contribuisca al costo della vettura: tale 

addebito avviene con fattura assoggettata a Iva con aliquota ordinaria. 

Il fringe benefit tassato in busta paga del lavoratore deve essere quindi ridotto degli importi addebitati: il 

calcolo del fringe benefit tassabile va fatto confrontando il fringe benefit teorico (verificabile con le tariffe ACI 

di cui si è detto) e l’importo fatturato comprensivo di Iva. 

Qualora tale addebito risulti almeno pari al fringe benefit convenzionale (che si ricorda essere già 

comprensivo dell’Iva) come sopra calcolato, non si renderà necessaria l’attribuzione in busta paga al 

dipendente di alcun compenso in natura. In tale circostanza inoltre, per la società l’Iva sui costi di 

acquisto/manutenzione dell’autovettura sarà detraibile al 100% (anziché ordinariamente al 40%). 

 

Tabelle disponibili sul sito dell’ACI 

Va infine evidenziato che sul sito web dell’ACI (www.aci.it) non sono rinvenibili solo le tabelle dalle quali 

ricavare il fringe benefit convenzionale sopra calcolato, bensì nel complesso 3 tipologie di tabelle: 

1. quelle relative al costo chilometrico di percorrenza per ciascuna vettura (utili per quantificare 

analiticamente il rimborso spettante al dipendente/collaboratore/professionista che utilizza la propria 

autovettura); 

2. quelle riportanti il limite chilometrico per le vetture di potenza pari a 17 cavalli fiscali se alimentate a 

benzina o a 20 cavalli fiscali se a gasolio (necessarie per verificare ai sensi dell’articolo 95, comma 3, 

Tuir il limite massimo deducibile in capo all’azienda per le trasferte effettuate con autovettura propria dal 

dipendente o collaboratore); 

3. quelle richiamate in precedenza e necessarie per individuare il fringe benefit convenzionale (retribuzione 

in natura per la quota forfettaria di utilizzo privato della autovettura aziendale). 

 

ENASARCO: NOVITÀ E CONFERME PER L’ANNO 2021  

Dopo un percorso di progressivo incremento delle aliquote di contribuzione per gli agenti operanti in forma 

di impresa individuale o società di persone avvenuto nel periodo 2014-2020, per il 2021 viene confermata 

l’aliquota applicata nell’anno precedente. 

Nessuna modifica, invece, per i contributi relativi agli agenti operanti in forma di società di capitali.  

Si ricorda in proposito che i contributi all'Enasarco vanno calcolati su tutte le somme dovute, a qualsiasi titolo, 

all'agente o al rappresentante di commercio in dipendenza del rapporto di agenzia, anche se non ancora 

pagate, e devono essere versati trimestralmente. 

http://www.aci.it/
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Le aliquote della contribuzione per agenti operanti in forma di impresa individuale o società di 

persone 

Le aliquote della contribuzione previste per l’anno 2021 confermano quelle applicate per l’anno precedente (si 

evidenzia di seguito la progressione delle aliquote intervenuta negli ultimi anni): 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Aliquota contributiva 14,20% 14,65% 15,10% 15,55% 16,00% 16,50% 17,00% 17,00% 

 

Si rammenta che tale aliquota viene a gravare in pari misura del 50% sull’agente e sulla casa mandante, con 

la conseguenza che, in sede di addebito delle provvigioni sulla fattura dell’agente dovrà essere detratta la 

percentuale dell’8,50% (corrispondente al 50% della nuova misura del 17,00%). 

Alla luce di quanto sopra, si presentano i conteggi di una ipotetica fattura di un agente di commercio che non 

ha diritto alla riduzione della ritenuta Irpef (in quanto non si avvale di collaboratori), per l’addebito di 

provvigioni dal 1° gennaio 2021: 

 

Provvigioni relative al mese di gennaio 2021, in qualità di agente monomandatario, come da contratto 

del 4 gennaio 2021 

Imponibile 1.000,00 

Iva 22% 220,00 

Totale fattura 1.220,00 

Ritenuta Enasarco 8,50% su imponibile -85,00 

Ritenuta Irpef 23% su 50% imponibile -115,00 

Netto a pagare 1.020,00 

 

Per l’anno 2020 gli importi dei minimali contributivi e dei massimali provvigionali sono stati aggiornati dalla 

Fondazione Enasarco a seguito della pubblicazione da parte dell’Istat del tasso di variazione annua 

dell’indice generale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. Si attende, pertanto, entro la 

fine del mese di febbraio la pubblicazione degli importi dei minimali contributivi e dei massimali provvigionali 

per l’anno 2021. 

Il contributo va calcolato fino al raggiungimento della provvigione massima annuale; la quota che supera il 

limite massimo va comunque comunicata, anche se su di essa non va calcolato né versato alcun contributo.  

Il massimale provvigionale non è frazionabile. In caso di attività svolta in forma societaria il massimale è 

riferito alla società, non ai singoli soci; pertanto il contributo va ripartito tra i soci illimitatamente responsabili 

in misura pari alle quote di partecipazione. 

 

Le aliquote della contribuzione per agenti operanti in forma di società di capitali 

Con riferimento agli agenti operanti in forma di società di capitali, la casa mandante determina il contributo 

dovuto applicando una aliquota differenziata per scaglioni provvigionali. Non è previsto né minimale 

contributivo né massimale provvigionale. Di seguito si riepilogano le aliquote applicabili: 

 

Scaglioni provvigionali 
Aliquota contributiva 

2021 

Quota 

preponente 

Quota 

agente 

Fino a 13.000.000 euro 4% 3% 1% 

Da 13.000.001 euro a 20.000.000 euro 2%  1,50% 0,50% 

Da 20.000.001 euro a 26.000.000 euro 1%  0,75% 0,25% 
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Da 26.000.001 euro 0,50% 0,30% 0,20% 

 

Termini di versamento 

Il versamento dei contributi va effettuato entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla scadenza di 

ciascun trimestre. In particolare, con riferimento alla contribuzione relativa al 2021, le scadenze sono le 

seguenti: 

Trimestre Scadenza di versamento 

1° trimestre (gennaio-febbraio-marzo 2021) 20 maggio 2021 

2° trimestre (aprile-maggio-giugno 2021) 20 agosto 2021 

3° trimestre (luglio-agosto-settembre 2021) 20 novembre 2021 

4° trimestre (ottobre-novembre-dicembre 2021) 20 febbraio 2022 

 

Agevolazioni 2021 per i giovani agenti 

La Fondazione Enasarco ha introdotto delle variazioni al Regolamento delle attività istituzionali, per 

agevolare l’ingresso e la permanenza nella professione dei giovani agenti prevedendo, con l’art.5-bis, 

importanti agevolazioni contributive per i giovani agenti. 

 

NOVITÀ E DECORRENZE 2021 PER LE DISCIPLINE DI FATTURE ELETTRONICHE E CORRISPETTIVI 

TELEMATICI 

Vengono riepilogati di seguito obblighi e procedure che, per effetto dei diversi provvedimenti emanati nel 

corso del 2020, hanno trovato un’applicazione differita solo a partire dal 1° gennaio 2021 e quelle che , al 

contrario, troveranno piena decorrenza solo nel corso del 2021 (o, in taluni casi, addirittura dal 1° gennaio 

2022 come nel caso dell’esterometro). 

 

Obbligatorie dal 1° gennaio 2021 le nuove specifiche tecniche della fattura elettronica 

Come ampiamente ricordato in precedente informativa entrano in vigore, obbligatoriamente a partire dal 1° 

gennaio 2021, le nuove specifiche tecniche che riguardano il formato Xml della fattura elettronica, descritte 

nell’allegato al provvedimento prot. n. 99922 del 28 febbraio 2020, come integrato dal successivo 

provvedimento prot. n. 166579/2020. 

 

Le modifiche, che interessano sia il codice tipo-documento (codice TD) che il codice natura IVA 

dell’operazione (codice N), si propongono l’obiettivo di intercettare le molteplici situazioni di operazioni nelle 

quali l’Iva non trova esplicita evidenza in fattura (non imponibili, non territoriali, ecc.) o in relazione alle quali 

trovano applicazione particolari regole di assolvimento del tributo (inversione contabile o reverse charge), ai 

fini del loro futuro inserimento del modello Iva precompilato messo a disposizione da parte dell’Agenzia delle 

entrate. 

 

Al via dal 1° gennaio 2021 l’obbligo generalizzato di adozione del Registratore Telematico 

Esaurito il semestre di proroga previsto dall’articolo 104, Decreto Rilancio (D.L. 34/2020), parte dal 1° 

gennaio 2021 l’obbligo per i commercianti al minuto di provvedere all’acquisto e attivazione del Registratore 

Telematico (RT). Va a tal proposito ricordato che anche in vigenza dell’obbligo generalizzato di messa in uso 

del registratore telematico la trasmissione dei corrispettivi potrà, in alternativa, essere effettuata anche 

tramite la procedura web gratuita predisposta dall'Agenzia delle entrate, alla voce “documento commerciale 

online”, presente nel portale “Fatture e Corrispettivi”. 

Viene meno, quindi, la modalità alternativa al registratore telematico che fino al 31 dicembre 2020 permetteva 

l’invio dei dati dei corrispettivi giornalieri (certificati tramite ricevute fiscali ovvero tramite il vecchio registratore 
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di cassa) entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione tramite apposita funzione 

presente nell’area riservata del portale “Fatture e corrispettivi” dell’Agenzia delle entrate. 

 

Decorrenza aprile 2021 per il nuovo tracciato di invio dei corrispettivi telematici 

Sempre in tema di corrispettivi telematici l’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale n. 

389405 dello scorso 23 dicembre 2020, ha disposto la proroga al prossimo 1° aprile 2021 per adeguarsi 

al nuovo tracciato telematico per l’invio dei dati dei corrispettivi giornalieri (versione 7.0 del giugno 2020). 

Fino a quella data, pertanto, sarà possibile trasmettere i dati attraverso la versione precedente (6.0).  

Tra gli obiettivi del nuovo tracciato si segnalano la miglior gestione di particolari tipologie di operazioni quali 

quelle caratterizzate da corrispettivo non riscosso e quelle per le quali viene emesso prima il documento 

commerciale e successivamente anche la fattura elettronica. 

 

Parte dal 1° gennaio 2021 l’obbligo telematico per i corrispettivi dei benzinai di piccole dimensioni 

Si completa, dal 2021, l’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi riguardanti le 

cessioni poste in essere dai distributori di carburante. Dopo le partenze dell’obbligo che hanno interessato i 

distributori di carburante di grandi (dal 1° gennaio 2020) e medie (dal 1° settembre 2020) dimensioni, è 

scattato dallo scorso 1° gennaio 2021, anche per gli impianti che hanno erogato una quantità fino a 1,5 

milioni di litri, l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi. 

Adempimento che potrà essere assolto anche con l'apposita procedura web disponibile sul Portale Unico 

Dogane Monopoli (PUDM) e richiamata dal comunicato n. 369012 del 23 ottobre 2020.  

Si ricorda che la frequenza di trasmissione dei dati dei corrispettivi in argomento è stabilita:  

 entro l'ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento, per i soggetti che effettuano la 

liquidazione periodica Iva con cadenza trimestrale;  

 entro l'ultimo giorno del mese successivo al mese di riferimento per i soggetti che effettuano la 

liquidazione periodica Iva con cadenza mensile. 

 

Parte dal 1° gennaio 2021 la procedura di liquidazione dell’imposta di bollo virtuale sulle FE 

È partita dal 1° gennaio 2021, in virtù della proroga disposta con l’articolo 143 del Decreto Rilancio (D.L. 

34/2020), anche la nuova procedura automatizzata di liquidazione dell’imposta di bollo sulle fatture 

elettroniche con la quale l’Agenzia delle entrate potrà verificare la corretta annotazione dell’assolvimento 

dell’imposta di bollo, avendo riguardo alla natura e all’importo delle operazioni indicate nelle fatture stesse.  

 

Regole 2021 (sintesi) 

 Sulla base dei dati in proprio possesso l’Agenzia procede, per ciascun trimestre solare, all’integrazione 

delle fatture elettroniche trasmesse a mezzo SdI “che non riportano l’evidenza dell’imposta di bollo, ma 

per le quali l’imposta risulta dovuta”. 

 Il cedente/prestatore o intermediario delegato vengono informati con modalità telematiche entro il 

giorno 15 del primo mese successivo al trimestre. 

 laddove l’interessato ritenga che, in relazione a una o più fatture integrate dall’Agenzia, non risultino i 

presupposti per il versamento dell’imposta di bollo, potrà procedere alla variazione dei dati comunicati 

entro l’ultimo giorno del primo mese successivo. 

Inoltre, con il Decreto Mef del 4 dicembre 2020 è stato previsto, sempre con decorrenza 1° gennaio 2021, 

il differimento dei termini ordinari per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche. Per effetto 

delle nuove previsioni viene quindi stabilito che il pagamento dell’importo dovuto, relativo alle fatture 

elettroniche emesse nel primo, terzo e quarto trimestre solare, deve essere effettuato entro l’ultimo giorno 
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del secondo mese successivo. Il versamento dell’imposta dovuta, invece, sulle fatture elettroniche relative 

al secondo trimestre solare deve essere eseguito entro l’ultimo giorno del terzo mese successivo. 

 

Le nuove scadenze 2021 dell’imposta di bollo sulle FE 

1° trimestre 31 maggio 2020 

2° trimestre 30 settembre 2020 

3° trimestre 30 novembre 2020 

4° trimestre 28 febbraio 2021 

 

Va altresì ricordato che, in un’ottica di semplificazione, il versamento dell’imposta di bollo può essere 

effettuato senza applicazione di interessi e sanzioni: 

 per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al secondo trimestre 

solare dell’anno di riferimento, nel caso in cui l’ammontare dell’imposta da versare per le fatture 

elettroniche emesse nel primo trimestre solare dell’anno non superi 250 euro; 

 per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al terzo 

trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da versare per le fatture 

elettroniche emesse nel primo e secondo trimestre solare dell’anno non superi, complessivamente, 250 

euro. 

 

Scade il 28 febbraio 2021 il termine per l’adesione ai servizi di consultazione dell’Agenzia 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 524526 del 21 dicembre 2018 sono state 

modificate le modalità, previste dal provvedimento n. 89757 del 30 aprile 2018, con cui l’Agenzia delle entrate 

memorizza e rende disponibili in consultazione agli operatori Iva, o agli intermediari dagli stessi delegati, le 

fatture elettroniche emesse e ricevute nonché, ai consumatori finali, le fatture elettroniche ricevute. In 

particolare, è stata prevista l’introduzione di una specifica funzionalità, da rendere disponibile nell’area 

riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, per consentire agli operatori Iva – anche per il tramite di 

un intermediario appositamente delegato - ovvero al consumatore finale, di aderire espressamente al servizio 

di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici”. Dopo diversi 

provvedimenti di proroga, con il provvedimento direttoriale n.311557 del 23 settembre 2020 l’Agenzia, 

essendo ancora in corso le attività di implementazione tecnica e amministrativa per attuare le predette 

disposizioni normative e come da intese con il Garante per la protezione dei dati personali, ha disposto 

un’ulteriore proroga fino al 28 febbraio 2021 del periodo durante il quale sarà possibile effettuare l’adesione 

al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici. 

 

Nuovo rinvio al 1° gennaio 2022 per la trasmissione dei corrispettivi al Sistema tessera sanitaria 

Con l’articolo 140, Decreto Rilancio (D.L. 34/2020), al comma 2, viene modificato il comma 6-quater 

dell’articolo 2, D.Lgs. 127/2015 al fine di posticipare al 1° gennaio 2021, rispetto al 1° luglio 2020, 

l’adeguamento dei registratori telematici per la trasmissione al Sistema TS (Tessera sanitaria), funzionale 

alla predisposizione della dichiarazione precompilata, dei dati dei corrispettivi da cessione di medicinali, 

presidi medici e prestazioni sanitarie (farmacie, parafarmacie, ottici, etc.). 

Successivamente, con una disposizione contenuta nel cosiddetto Decreto Milleproroghe (D.L. 183/2020) 

la decorrenza del predetto obbligo di utilizzo del Sistema Tessera Sanitaria come canale esclusivo per la 

memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi giornalieri viene ulteriormente differita al 1° gennaio 2022.  

 

Prorogato anche per l’anno 2021 il divieto di fatturazione elettronica delle spese sanitarie 
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Per effetto della previsione contenuta nel comma 1105 dell’articolo 1, L.178/2020 (Legge di Bilancio per 

l’anno 2021) viene modificato l’articolo 10-bis, D.L. 119/2018, convertito dalla legge 136/2018, al fine di 

estendere a tutto il 2021 il divieto di emissione di fattura elettronica per le prestazioni sanitarie rese dai 

soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema TS ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi 

precompilata.  

 

Ampliato il termine di registrazione per le fatture dei contribuenti trimestrali 

Sempre la Legge di Bilancio per l’anno 2021 (L. 178/2020), al comma 1102, introduce una novità per i 

contribuenti che liquidano l’Iva con cadenza trimestrale e che versano l’eventuale debito da essa emergente 

entro il giorno 16 del secondo mese successivo al compimento del trimestre di riferimento (con l’eccezione, 

ovviamente, dell’ultimo trimestre dell’anno per il quale il termine di versamento coincide con quello di 

versamento del saldo derivante dal modello dichiarativo annuale, ossia il 16 marzo). 

Fino ad oggi la registrazione delle fatture emesse, disciplinata dall’articolo 23, D.P.R. 633/1972 così come 

modificato dall’articolo 12, D.L. 119/2018, andava effettuata entro il giorno 15 del mese successivo a quello 

di effettuazione dell’operazione (ad esempio, una fattura emessa il 21 gennaio, avrebbe dovuto essere 

registrata entro e non oltre il termine del 15 febbraio). Con l’obiettivo di semplificare gli adempimenti dei 

predetti contribuenti trimestrali e al fine di tenere conto del fatto che i termini previsti per effettuare la 

liquidazione dell’Iva dei contribuenti di minori dimensioni sono ben maggiori rispetto ai termini previsti per la 

registrazione delle fatture emesse il legislatore, attraverso una modifica della previsione contenuta 

nell’articolo 7, D.P.R. 542/1999, si stabilisce che la registrazione contabile delle fatture attive debba essere 

effettuata entro un termine più ampio e cioè “entro la fine del mese successivo al trimestre di effettuazione 

delle operazioni e con riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni”. Vediamo con un 

esempio. 

 

Esempio  

Un contribuente che effettua ai fini Iva una prestazione di servizi in data 25 marzo 2021 potrà, in virtù 

delle recenti disposizioni di semplificazione, registrare la relativa fattura elettronica emessa entro il 

termine ultimo del 30 aprile 2021. L’imposta relativa a tale fattura comunque concorre alla liquidazione 

del primo trimestre del 2021, il cui termine di versamento scade il successivo 17 maggio 2021 (posto 

che il giorno 16 cade di domenica). 

 

Abolizione dell’esterometro dal 2022 

Con le previsioni contenute nei commi 1103 e 1104 dell’articolo 1, L. 178/2020 (legge di Bilancio per 

l’anno 2021) il legislatore dispone l’abolizione della comunicazione telematica dei dati relativi alle cessioni 

di beni e prestazioni di servizi transfrontaliere (il cosiddetto “esterometro”) a far data dal 2022. Dal 1° gennaio 

del prossimo anno, infatti, la trasmissione delle operazioni che fino a fine 2021 andranno a confluire 

nell’esterometro, avverrà esclusivamente attraverso il Sistema di interscambio, lo stesso canale utilizzato 

per le fatture elettroniche. 

Con riferimento alle medesime operazioni: 

 la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel 

territorio dello Stato è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne 

certificano i corrispettivi; 

 la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio 

dello Stato è effettuata entro il 15° giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento 

comprovante l’operazione o di effettuazione dell’operazione. 
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Sotto il profilo sanzionatorio, l’omessa o errata trasmissione dei dati verrà punita con una sanzione di 2 euro 

per ciascuna fattura (entro il limite di 400 euro mensili), ridotta alla metà (con tetto di 200 euro mensili) se 

l’invio avviene nei 15 giorni successivi alla scadenza ovvero se, nello stesso termine, viene effettuata la 

trasmissione corretta dei dati. 

 

LEGGE DI BILANCIO 2021 IN SINTESI 

 

La L. 178/2020, c.d. Legge di Bilancio per il 2021, è stata pubblicata sul S.O. n. 46/L della Gazzetta 

Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 2020. La Legge si compone di 20 articoli e, salvo espressa previsione, 

è entrata in vigore il 1° gennaio 2021. Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi. 

 

Articolo  Contenuto  

Articolo 1, 

commi 20-22 

Fondo per l’esonero contributivo dei lavoratori autonomi 

Viene istituito un Fondo per l’esonero dai contributi previdenziali dovuti dai lavoratori 

autonomi e dai professionisti, con dotazione finanziaria iniziale di 1 miliardo di euro per 

l’anno 2021. 

L’esonero parziale dal pagamento dei contributi previdenziali riguarda i lavoratori 

autonomi, i professionisti iscritti alle gestioni previdenziali Inps e i professionisti iscritti agli 

enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al D.Lgs. 509/1994 e al 

D.L.gs. 103/1996, che abbiano percepito nel periodo d’imposta 2019 un reddito 

complessivo non superiore a 50.000 euro e abbiano subìto un calo del fatturato o dei 

corrispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a quelli dell’anno 2019. 

Sono esclusi dall’esonero i premi dovuti all’Inail.  

Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mef, 

da adottare entro 60 giorni, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione 

dell’esonero. 

Articolo 1, 

comma 40 

Aliquota al 10% per i piatti da asporto 

Viene precisato che il concetto di preparazioni alimentari di cui al n. 80) della Tabella A, 

Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, deve essere interpretato nel senso che in esso 

rientrano anche le cessioni di piatti pronti e di pasti che siano stati cotti, arrostiti, fritti o 

altrimenti preparati in vista del loro consumo immediato, della loro consegna a domicilio o 

dell’asporto. 

Articolo 1, 

commi 44-47 

Detassazione reddito enti non commerciali  

Viene stabilito che gli utili percepiti dagli enti non commerciali di cui all’articolo 73, comma 

1, lettera c), Tuir o da una stabile organizzazione nel territorio dello Stato di enti non 

commerciali, di cui alla successiva lettera d), che esercitano, senza scopo di lucro, in via 

esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale per il perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei seguenti settori: 

a) famiglia e valori connessi; crescita e formazione giovanile; educazione, istruzione e 

formazione, compreso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; volontariato, filantropia 

e beneficenza; religione e sviluppo spirituale; assistenza agli anziani; diritti civili; 

b) prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica; sicurezza alimentare e agricoltura di 

qualità; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; protezione dei consumatori; protezione 

civile; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; attività sportiva; prevenzione e 

recupero delle tossicodipendenze; patologia e disturbi psichici e mentali; 
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c) ricerca scientifica e tecnologica; protezione e qualità dell’ambiente; 

d) arte, attività e beni culturali 

a decorrere dall’esercizio in corso al 1° gennaio 2021 non concorrono alla formazione del 

reddito imponibile nella misura del 50%.  

Dalla detassazione sono esclusi gli utili provenienti da partecipazioni in imprese o enti 

residenti o localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui all’articolo 47-bis, 

comma 1, Tuir. 

L’imposta non dovuta in ragione della detassazione deve essere destinata al 

finanziamento delle attività di interesse generale di cui sopra, accantonando l’importo non 

ancora erogato in una riserva indivisibile e non distribuibile per tutta la durata dell’ente. 

Le fondazioni di cui al D.Lgs. 153/1999, al contrario, accantonano tale minor imposta, fino 

all’erogazione, in un apposito fondo destinato all’attività istituzionale. 

Articolo 1, 

commi 48-49 

Abbattimento Imu e tassa rifiuti per i pensionati stranieri 

Viene previsto, con decorrenza dal 2021, la riduzione: 

- alla metà dell’Imu e  

- di 2/3 della tassa sui rifiuti avente natura di tributo o della tariffa sui rifiuti avente natura 

di corrispettivo  

in riferimento a una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 

d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 

territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia. 

Articolo 1, 

commi 50-53 

Disciplina impatriati 

Viene modificata la disciplina agevolativa prevista dall’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, in 

particolare viene introdotto il nuovo comma 2-bis nell’articolo 5, D.L. 34/2019, stabilendo 

che per i soggetti che siano stati iscritti all’Aire (Anagrafe degli italiani residenti all’estero) 

o che siano cittadini di Stati membri dell’Unione Europea, che hanno già trasferito la 

residenza prima dell’anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari 

del regime agevolativo, possono optare per l’estensione di cui al comma 1, lettera c), 

previo versamento di: 

a) un importo pari al 10% dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in 

Italia oggetto dell’agevolazione di cui all’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, relativi al periodo 

d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento 

dell’esercizio dell’opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è 

diventato proprietario di almeno un’unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, 

successivamente al trasferimento in Italia o nei 12 mesi precedenti al trasferimento, 

ovvero ne diviene proprietario entro 18 mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al 

presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l’applicazione 

di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure 

dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà; 

b) un importo pari al 5% dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in 

Italia oggetto dell’agevolazione di cui all’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, relativi al periodo 

d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione, se il soggetto al momento 

dell’esercizio dell’opzione ha almeno 3 figli minorenni, anche in affido preadottivo, e 

diventa o è diventato proprietario di almeno un’unità immobiliare di tipo residenziale in 

Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei 12 mesi precedenti al trasferimento, 

ovvero ne diviene proprietario entro 18 mesi dalla data di esercizio dell’opzione di cui al 
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presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l’applicazione 

di sanzioni. L’unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure 

dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà. 

Le modalità di esercizio dell’opzione saranno definite con provvedimento dell’Agenzia 

delle entrate, da emanare entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021. 

Il nuovo regime introdotto non si rende applicabile agli sportivi professionisti. 

Articolo 1, 

comma 58 

Proroga agevolazioni ristrutturazioni ed efficientamento energetico 

Viene prorogato al 31 dicembre 2021 l’agevolazione per gli interventi di efficientamento di 

cui all’articolo 14, D.L. 63/2013. 

Vengono parimenti prorogate al 31 dicembre 2021 le agevolazioni relative agli interventi 

di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 16, D.L. 63/2013. 

Articolo 1, 

comma 59 

Proroga bonus facciate 

Viene prorogato a tutto il 2021 il c.d. bonus facciate introdotto con l’articolo 1, comma 219, 

L. 160/2019. 

Articolo 1, 

comma 60 

Estensione detrazione alla sostituzione degli impianti elettrogeni di emergenza 

Introducendo il nuovo comma 3-bis nell’articolo 16-bis, Tuir, viene riconosciuta una 

detrazione in misura pari al 50% anche per interventi di sostituzione del gruppo 

elettrogeno di emergenza esistente con generatori di emergenza a gas di ultima 

generazione. 

Articolo 1, 

commi 61-65 

Introduzione del bonus idrico 

Vien introdotto, per le persone fisiche residenti in Italia, nel limite di spesa di 20 milioni di 

euro per il 2021 e fino a esaurimento delle risorse, un bonus idrico pari a 1.000 euro per 

ciascun beneficiario da utilizzare, entro il 31 dicembre 2021, per interventi di sostituzione 

di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto e di apparecchi di 

rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a 

limitazione di flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità 

immobiliari. 

Il bonus è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per: 

a) la fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico 

uguale o inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, comprese le opere idrauliche e 

murarie collegate e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti; 

b) la fornitura e l’installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i 

dispositivi per il controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto, 

e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 

litri al minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio 

e la dismissione dei sistemi preesistenti. 

Il bonus non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo 

del valore dell’ISEE. 

Entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, con decreto del Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, sono definiti le modalità e i termini per l’ottenimento e 

l’erogazione del bonus idrico. 

Articolo 1, 

comma 66 

Modifiche alla disciplina del c.d. superbonus 

Vengono apportate consistenti modifiche alla disciplina dell’agevolazione di cui all’articolo 

119, D.L. 34/2020, il c.d. superbonus, prevedendone innanzitutto l’estensione a tutte le 

spese sostenute fino al 30 giugno 2022; inoltre, per le spese sostenute nel 2022 le rate 

annuali di fruizione scendono a 4 di pari importo. 
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Perimetro oggettivo 

Viene esteso l’ambito oggettivo di applicazione prevedendo che gli interventi per la 

coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di 

superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. 

Modificando il comma 1-bis viene specificato che un’unità immobiliare può ritenersi 

“funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di almeno 3 delle seguenti installazioni 

o manufatti di proprietà esclusiva:  

1. impianti per l’approvvigionamento idrico;  

2. impianti per il gas;  

3. impianti per l’energia elettrica;  

4. impianto di climatizzazione invernale. 

Il nuovo comma 1-quater estende le agevolazioni anche per gli interventi su edifici privi di 

Ape perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi, purché al 

termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di cui al comma 1, lettera 

a), anche in caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su sedime esistente, 

raggiungano una classe energetica in fascia A. 

Implementando le previsioni del comma 2, viene estesa l’agevolazione anche agli 

interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), Tuir, anche ove effettuati in favore 

di persone di età superiore a 65 anni. 

Anche per quanto riguarda gli interventi eseguiti dagli IACP (Istituti autonomi case 

popolari) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei 

predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione 

europea in materia di in house providing per interventi realizzati su immobili, di loro 

proprietà ovvero gestiti per conto dei Comuni, adibiti a edilizia residenziale pubblica, 

l’agevolazione viene estesa agli interventi eseguiti entro il 31 dicembre 2022 e, 

limitatamente alle spese sostenute dal 1° luglio 2022, la detrazione è ripartita in 4 quote 

annuali di pari importo. 

Parimenti viene modificato il comma 4 prevedendo che la detrazione per le spese relative 

agli interventi di cui all’articolo 16, commi 1-bis, 1-septies, D.L. 63/2013, sostenute nel 

2022, è ripartita in 4 quote annuali di pari importo. 

Viene esteso l’incremento del limite di spesa di cui al comma 4-ter, agli interventi nei 

Comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato 

dichiarato lo stato di emergenza, anch’essi prorogati al 30 giugno 2022. 

Sempre in riferimento agli interventi sugli immobili dei Comuni colpiti da sisma a far data 

dal 1° aprile 2009, per mezzo della modifica al comma 4-ter, viene previsto che gli incentivi 

spettano per l’importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione. 

Impianti fotovoltaici 

L’agevolazione prevista per gli impianti fotovoltaici, oltre a essere estesa anch’essa alle 

spese sostenute al 30 giugno 2022 (per le spese del 2022 la detrazione è prevista in 4 

quote annuali), è ampliata agli impianti realizzati su strutture pertinenziali agli edifici. 

Colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici 

Viene integralmente sostituito il comma 8 stabilendo che per le spese documentate e 

rimaste a carico del contribuente, sostenute fino al 30 giugno 2022, per gli interventi di 

installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 

16-ter, D.L. 63/2013, la detrazione, riconosciuta nella misura del 110%, è ripartita in 5 

quote annuali (ridotte a 4 per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022) di pari importo, 
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sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi trainanti di 

cui al comma 1 dell’articolo 119, D.L. 34/2020, e comunque nel rispetto dei seguenti limiti 

di spesa:  

- 2.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici 

plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi 

autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis;  

- 1.500 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di 

8 colonnine;  

- 1.200 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superiore a 

8 colonnine.  

L’agevolazione è riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare. 

Ulteriore proroga  

Il nuovo comma 8-bis, estende l’agevolazione: 

- a tutto il 2022 per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori 

dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli interventi su 

edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti 

da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche di cui al comma 9, lettera 

a), quando al 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento 

complessivo; 

- al 30 giugno 2023 per interventi effettuati dagli IACP di cui al comma 9, lettera c), per i 

quali al 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento 

complessivo. 

Interventi nei condomini 

Viene integrato il comma 9-bis prevedendo che le deliberazioni dell’assemblea del 

condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più condomini dell’intera spesa 

riferita all’intervento deliberato, sono valide se approvate con un numero di voti che 

rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno 1/3 del valore dell'edificio e a 

condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole. 

Adempimenti 

Viene integrato il comma 14 prevedendo che l’obbligo di sottoscrizione della polizza si 

considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano 

già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai 

sensi dell’articolo 5 del regolamento di cui al D.P.R. 137/2012, purché questa:  

a) non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; 

b) preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di 

asseverazione di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si 

renda necessario;  

c) garantisca, se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno 5 anni in caso 

di cessazione di attività e una retroattività pari anch’essa ad almeno 5 anni a garanzia di 

asseverazioni effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare 

per una polizza dedicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato 

al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto 

delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, 

senza interferenze con la polizza di responsabilità civile di cui alla lettera a). 

Infine, il nuovo comma 14-bis, prevede che ai fini della detrazione è necessario esporre 

presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, un cartello contenente la dicitura: 
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“Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110% 

per interventi di efficienza energetica o interventi antisismici”. 

Articolo 1, 

comma 67 

Cessione del credito 

Viene previsto che la possibilità di cessione del c.d. superbonus si estende anche alle 

detrazioni derivanti dalle spese sostenute nell’anno 2022. 

Articolo 1, 

comma 76 

Proroga bonus verde 

Viene esteso a tutto il 2021 il c.d. bonus verde di cui all’articolo 1, comma 12, L. 205/2017. 

Articolo 1, 

comma 77 

Bonus automobili elettriche 

Ai soggetti appartenenti a nuclei familiari con ISEE inferiore a 30.000 euro che acquistano 

in Italia, entro il 31 dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, veicoli nuovi di fabbrica 

alimentati esclusivamente a energia elettrica, di potenza inferiore o uguale a 150 kW, di 

categoria M1, di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), D.Lgs. 285/1992, con un prezzo 

risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 30.000 

euro al netto dell’Iva, è riconosciuto un contributo, nel limite di spesa di 20 milioni di euro 

e fino a esaurimento delle risorse, alternativo e non cumulabile con altri contributi statali 

previsti dalla normativa vigente, nella misura del 40% delle spese sostenute e rimaste a 

carico dell’acquirente. 

Entro 30 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, con decreto Mise, di concerto con il Mef, 

sono definite modalità e termini per l’erogazione del contributo anche ai fini del rispetto 

del limite di spesa. 

Articolo 1, 

comma 83 

Rivalutazione beni di impresa  

Intervenendo sull’articolo 110, D.L. 104/2020, viene estesa la possibilità di rivalutazione 

anche all’avviamento e alle altre attività immateriali risultanti dal bilancio dell’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2019. Sono attesi chiarimenti riguardo alla possibilità di effettiva 

rivalutazione, o di solo riallineamento fiscale di precedenti rivalutazioni, per tali “cespiti”. 

Articolo 1, 

commi 95-96 

Finanziamenti agevolati per l’acquisti di attrezzature da parte delle pmi 

Viene modificata la modalità di erogazione dei contributi previsti per gli investimenti, anche 

mediante operazioni di leasing finanziario, in macchinari, impianti, beni strumentali di 

impresa e attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo, nonché per gli investimenti in 

hardware, in software e in tecnologie digitali previsti dall’articolo 2, D.L. 69/2013, 

stabilendo che il Mise li erogherà, a prescindere dall’importo, in unica soluzione. 

Per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa è incrementata di 370 milioni di euro. 

 

Nuova Sabatini 

É confermata l’eliminazione della soglia di 200.000 euro entro la quale è prevista 

l’erogazione in unica soluzione (anziché in 6 quote annuali) dell’agevolazione c.d. 

“Sabatini-ter” di cui all’articolo 2, comma 4, D.L. 69/2013, consistente nell’erogazione di 

un contributo a parziale copertura degli interessi relativi al finanziamento per 

l’acquisto/acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI. 

L’eliminazione della predetta soglia consente l’erogazione del contributo in un’unica 

soluzione a favore delle pmi beneficiarie indipendentemente dall’importo del 

finanziamento (ad oggi prevista per le sole domande con finanziamento di importo non 

superiore a 200.000 euro). 

Come evidenziato nella citata Relazione illustrativa al DdL, ciò determina vantaggi: 

- in termini di efficienza/efficacia/economicità/rapidità nella gestione dello strumento; 
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- per le imprese beneficiarie che potranno incassare l’intero contributo subito dopo 

l’avvenuta realizzazione dell’investimento. 

Articolo 1, 

commi 97-103 

Imprenditoria femminile 

Viene istituito il Fondo a sostegno dell’impresa femminile, con una dotazione di 20 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, destinato al fine di promuovere e sostenere 

l’avvio e il rafforzamento dell’imprenditoria femminile, la diffusione dei valori 

dell’imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione femminile e massimizzare il contributo 

quantitativo e qualitativo delle donne allo sviluppo economico e sociale del Paese. 

Il Fondo sostiene: 

a) interventi per sostenere l’avvio dell’attività, gli investimenti e il rafforzamento della 

struttura finanziaria e patrimoniale delle imprese femminili, con specifica attenzione ai 

settori dell’alta tecnologia. In particolare, gli interventi possono consistere in: 

- contributi a fondo perduto per avviare imprese femminili, con particolare attenzione 

alle imprese individuali e alle attività libero-professionali in generale e con specifica 

attenzione a quelle avviate da donne disoccupate di qualsiasi età; 

- finanziamenti senza interesse, finanziamenti agevolati e combinazione di contributi a 

fondo perduto e finanziamenti per avviare e sostenere le attività di imprese femminili; 

- incentivi per rafforzare le imprese femminili, costituite da almeno 36 mesi, nella forma 

di contributo a fondo perduto per l’integrazione del fabbisogno di circolante nella misura 

massima dell’80% della media del circolante degli ultimi 3 esercizi; 

- percorsi di assistenza tecnico-gestionale per attività di marketing e di comunicazione 

durante tutto il periodo di realizzazione degli investimenti o di compimento del 

programma di spesa, anche attraverso un sistema di voucher per accedervi; 

- investimenti nel capitale, anche tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari 

partecipativi, a beneficio esclusivo delle imprese a guida femminile tra le start-up 

innovative di cui all’articolo 25, D.L. 179/2012, e delle piccole e medie imprese 

innovative di cui all’articolo 4, D.L. 3/2015, nei settori individuati in coerenza con gli 

indirizzi strategici nazionali; 

- azioni di comunicazione per la promozione del sistema imprenditoriale femminile 

italiano e degli interventi finanziati attraverso le presenti norme; 

b) programmi e iniziative per la diffusione della cultura imprenditoriale tra la popolazione 

femminile; 

c) programmi di formazione e orientamento verso materie e professioni in cui la presenza 

femminile deve essere adeguata alle indicazioni di livello dell’Unione Europea e nazionale. 

Tali interventi di cui alle lettere b) e c), possono consistere nelle seguenti azioni: 

- iniziative per promuovere il valore dell’impresa femminile nelle scuole e nelle Università; 

- iniziative per la diffusione di cultura imprenditoriale tra le donne; 

- iniziative di orientamento e formazione verso percorsi di studio nelle discipline 

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche; 

- iniziative di sensibilizzazione verso professioni tipiche dell’economia digitale; 

- azioni di comunicazione per diffondere la cultura femminile d’impresa e promuovere i 

programmi finanziati ai sensi delle presenti norme. 

Con decreto Mise, di concerto con il Mef e con il Ministro per le pari opportunità e la 

famiglia, da emanarsi entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, è determinata la 

ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo. 
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Articolo 1, 

comma 206 

Estensione garanzie Sace 

Le garanzie Sace come previste dall’articolo 1, D.L. 23/2020, vengono estese al 30 giugno 

2021; inoltre, viene esteso l’ambito di utilizzo del finanziamento che può essere destinato 

al rimborso di finanziamenti nell’ambito di operazioni di rinegoziazione del debito 

accordato in essere dell’impresa beneficiaria purché il finanziamento preveda l’erogazione 

di credito aggiuntivo in misura pari almeno al 25% dell’importo del finanziamento oggetto 

di rinegoziazione e a condizione che il rilascio della garanzia sia idoneo a determinare un 

minor costo o una maggior durata del finanziamento rispetto a quello oggetto di 

rinegoziazione. 

Articolo 1, 

comma 207 

Sospensione termini cambiali, vaglia cambiari e altri titoli 

Viene previsto che i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri  titoli di 

credito e ogni altro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono nel periodo 

dal 1° settembre 2020 al 31 gennaio 2021, sono sospesi fino al 31 gennaio 2021 ai sensi 

dell’articolo 11, D.L. 23/2020.  

I protesti o le constatazioni equivalenti già levati nel predetto periodo sono cancellati 

d’ufficio. Non si fa luogo al rimborso di quanto già riscosso. 

Articolo 1, 

comma 208 

Dichiarazione sostitutiva per la richiesta di nuovi finanziamenti 

Modificando quanto previsto dall’articolo 1-bis, D.L. 23/2020, le richieste di nuovi 

finanziamenti devono essere integrate da una dichiarazione sostitutiva dell'atto di 

notorietà, ai sensi dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, in cui venga attestato, tra l’altro, la 

conoscenza che, a eccezione dell’eventuale quota destinata al rimborso di finanziamenti 

erogati dai medesimi soggetti finanziatori ai sensi dell’articolo 1, comma 1, D.L. 23/2020, 

i finanziamenti saranno accreditati esclusivamente sul c/c dedicato i cui dati sono 

contestualmente indicati  

Articolo 1, 

comma 209 

Misure a sostegno della liquidità delle imprese di medie dimensioni 

Introducendo il nuovo articolo 1-bis.1, D.L. 23/2020, viene previsto che, a decorrere dal 

1° marzo 2021 e fino al 30 giugno 2021, Sace rilascia le garanzie previste dal precedente 

articolo 1, alle medesime condizioni di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a), b) e c), 

sempre D.L. 23/2020, e per i medesimi importi massimi garantiti ivi previsti, tenuto conto 

dell’ammontare in quota capitale non rimborsato di eventuali finanziamenti assistiti dalla 

garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, L. 662/1996, in favore di imprese con un numero 

di dipendenti non superiore a 499, determinato sulla base delle unità di lavoro anno e non 

riconducibili alle categorie di imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e 

medie imprese. Alle presenti garanzie non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, 

commi 2, lettera l), 7 e 8, D.L. 23/2020 e si provvede ai sensi della procedura semplificata. 

Articolo 1, 

comma 213 

Sostegno finanziario pmi 

Viene esteso, fino al 30 giugno 2021, il sostegno finanziario previsto dall'articolo 56, D.L. 

18/2020 e dall’articolo 13, comma 1, lettera m), D.L. 23/2020, in materia di Fondo di 

garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), L. 662/1996, alle società di agenti in 

attività finanziaria, società di mediazione creditizia e società disciplinate dal D.Lgs. 

385/1993 (Tub), identificate dal codice Ateco K 66.21.00. 

Articolo 1, 

commi 216-218 

Fondo di garanzia pmi 

I finanziamenti di cui all’articolo 13, comma 1, lettera m), D.L. 23/2020, dal 1° gennaio 

2021, possono avere durata fino a 15 anni. 
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Il soggetto beneficiario dei suddetti finanziamenti già concessi al 1° gennaio 2021, può 

chiedere il prolungamento della durata fino a un massimo di 15 anni, con il mero 

adeguamento della componente RendiStato del tasso d’interesse applicato, in relazione 

alla maggiore durata del finanziamento. 

Infine, viene modificato il tasso di interesse che non deve essere superiore allo 0,20% 

aumentato del valore, se positivo, del tasso del rendimento medio dei titoli pubblici 

(RendiStato) con durata analoga al finanziamento. 

Articolo 1, 

comma 250 

Sostegno pmi 

Viene previsto che le imprese che al 1° gennaio 2021 presentano le esposizioni debitorie 

di cui all’articolo 56, comma 2, D.L. 18/2020, e che non siano state ancora ammesse alle 

misure di sostegno, possono essere ammesse, entro il 31 gennaio 2021. 

Articolo 1, 

commi 259-262 

Costituzione di cooperative da parte dei lavoratori di aziende in crisi 

Le società finanziarie costituite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, L. 49/1985, svolgono, 

su incarico del Mise, attività di assistenza e consulenza a iniziative volte alla costituzione 

di società cooperative promosse da lavoratori provenienti da aziende in crisi o da aziende 

i cui titolari intendano trasferire le stesse ai lavoratori medesimi. 

Articolo 1, 

commi 263-264 

Rafforzamento patrimoniale pmi 

Viene esteso al 30 giugno 2021 il credito di imposta di cui all’articolo 26, comma 8, D.L. 

34/2020, pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto, al lordo delle 

perdite stesse, fino a concorrenza del 30% (50% per gli aumenti di capitali effettuati nel I 

semestre 2021) dell'aumento di capitale effettuato, nonché la possibilità di cui al 

successivo comma 12 di sottoscrivere obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione 

emessi dalle società di cui sopra, con un massimo di 250 dipendenti, per un ammontare 

massimo pari al minore importo tra 3 volte l’ammontare dell’aumento di capitale deliberato 

e il 12,5% dell’ammontare dei ricavi. 

Viene, inoltre, previsto che le misure di cui sopra si rendono applicabili anche alle imprese, 

non in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, ammesse successivamente a tale data al 

concordato preventivo con continuità aziendale purché il decreto di omologa sia stato già 

adottato alla data di presentazione dell’istanza ovvero alla data di approvazione del 

bilancio e che si trovano in situazione di regolarità contributiva e fiscale all’interno dei piani 

di rientro e rateizzazione. 

Il credito di imposta, per espressa previsione normativa è utilizzabile esclusivamente in 

compensazione, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, a partire dal decimo giorno 

successivo a quello di effettuazione dell’investimento, successivamente all’approvazione 

del bilancio per l’esercizio 2020 ed entro la data del 30 novembre 2021. 

Le presenti modifiche si applicano alle istanze presentate successivamente al 31 

dicembre 2020. 

Articolo 1, 

comma 266 

Deroghe al codice civile in materia di riduzione del capitale 

Viene integralmente sostituito l’articolo 6, D.L. 23/2020 prevedendo che per le perdite 

emerse nell’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli articoli 

2446, commi 2 e 3, 2447, 2482-bis, commi 4, 5, e 6 e 2482-ter, cod. civ. e non opera la 

causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli 

articoli 2484, comma 1, n.4), e 2545-duodecies, cod. civ.. 

Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di 1/3 di cui agli articoli 

2446, comma 2 e 2482-bis, comma 4, cod. civ., è posticipato al quinto esercizio 
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successivo. A tal fine, l’assemblea che approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il 

capitale in proporzione delle perdite accertate. 

Nelle ipotesi di cui agli articoli 2447 o 2482-ter, cod. civ., l’assemblea convocata senza 

indugio dagli amministratori, in alternativa all’immediata riduzione del capitale e al 

contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, può 

deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell’esercizio di cui sopra. L’assemblea 

che approva il bilancio di tale esercizio deve procedere alle deliberazioni di cui agli articoli 

2447 o 2482-ter, cod. civ.. Fino alla data di tale assemblea non opera la causa di 

scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 

2484, comma 1, n. 4), e 2545-duodecies, cod. civ.. 

Le perdite devono essere distintamente indicate nella Nota integrativa con specificazione, 

in appositi prospetti, della loro origine nonché delle movimentazioni intervenute 

nell’esercizio. 

Articolo 1, 

commi 270-273 

Agevolazioni per la formazione di cooperative di lavoratori 

Modificando l’articolo 23, D.L. 83/2012, viene prevista la possibilità di concedere 

finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società cooperativa costituite da 

lavoratori provenienti da aziende i cui titolari intendano trasferire le stesse, in cessione o 

in affitto, ai lavoratori medesimi. La prevalenza di cui all’articolo 2513, cod. civ., decorre 

dal quinto anno successivo alla costituzione. 

A tal fine, gli importi del Tfr richiesti dai lavoratori e destinati alla sottoscrizione di capitale 

sociale di tali cooperative, non concorrono alla formazione del reddito imponibile dei 

lavoratori medesimi.  

In tal caso, viene prevista l’applicazione dell’agevolazione di cui all’articolo 3, comma 4-

ter, D.Lgs. 346/1990 e dell’articolo 58, Tuir, alla cessione di azienda.  

Con decreto Mef, da emanarsi entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, saranno 

definiti criteri e modalità per l’accesso ai relativi benefìci. 

Articolo 1, 

comma 274 

Mutui agevolati in essere 

Viene introdotto il nuovo comma 1-bis all’articolo 43, D.L. 109/2018, prevedendo che i 

soggetti beneficiari dei mutui agevolati di cui ai D.L. 786/1985, D.L. 44/1995, D.L. 

510/1996 e D.Lgs. 185/2000, possono beneficiare di un allungamento dei termini di 

restituzione fino a un massimo di 84 rate mensili. I suddetti benefìci si applicano anche 

nel caso in cui sia stata già adottata da Invitalia Spa la risoluzione del contratto di 

finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il 

relativo credito non risulti già iscritto a ruolo ovvero non siano stati avviati contenziosi per 

il recupero dello stesso; Invitalia Spa, su richiesta dei soggetti beneficiari, da presentare 

entro il 31 marzo 2021, procede, nel rispetto della normativa dell’Unione Europea in 

materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, costituito dalla quota del mutuo non 

restituita aumentata delle spese legali nei limiti di quanto giudizialmente liquidato, tenendo 

conto delle somme a qualsiasi titolo versate a Invitalia Spa dai soggetti richiedenti. 

Sempre in riferimento a tali mutui Invitalia Spa può, nell’ambito delle soluzioni negoziali 

giudizialmente assistite delle crisi d’impresa ovvero nell’ambito delle attività giudiziali 

pendenti per il recupero dei crediti in ragione della revoca o della risoluzione del contratto 

di finanziamento agevolato, purché il soggetto beneficiario non abbia cessato l’attività alla 

data del 31 dicembre 2020, accettare proposte transattive presentate dai soggetti 

beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuità aziendale, per importi pari al 25% 

del debito in un’unica soluzione oppure pari al 100% del debito in 84 rate mensili costanti.  
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Al mancato pagamento di 3 rate mensili, anche non consecutive, la proposta transattiva 

decade.  

Sono sospese le procedure esecutive pendenti nei confronti dei soggetti che hanno 

presentato domanda per 12 mesi dalla data di ricezione della domanda.  

Articolo 1, 

commi 381-384 

Contributo a fondo perduto per riduzione canone di locazione 

Per il solo 2021, viene riconosciuto, al locatore di un immobile adibito a uso abitativo, 

situato in un Comune ad alta tensione abitativa, che costituisca l’abitazione principale del 

locatario, in caso di riduzione dell’importo del contratto di locazione, un contributo a fondo 

perduto fino al 50% della riduzione del canone, entro il limite massimo annuo di 1.200 

euro per ciascun locatore. 

A tal fine, il locatore deve comunicare, in via telematica, all’Agenzia delle entrate la 

rinegoziazione del canone di locazione e ogni altra informazione utile ai fini dell’erogazione 

del contributo. 

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro 60 giorni 

decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono individuate le modalità di attuazione e la percentuale 

di riduzione del canone di locazione mediante riparto proporzionale in relazione alle 

domande presentate, anche ai fini del rispetto del limite di spesa individuato in 50 milioni 

di euro. 

Articolo 1, 

commi 386-401 

Indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa 

In via sperimentale, per il triennio 2021-2023, viene istituita l’indennità straordinaria di 

continuità reddituale e operativa (ISCRO), in favore dei soggetti iscritti alla Gestione 

separata Inps, che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di cui 

all’articolo 53, Tuir. 

L’erogazione dell’indennità è accompagnata dalla partecipazione a percorsi di 

aggiornamento professionale. 

I soggetti devono avere i seguenti requisiti: 

a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso 

altre forme previdenziali obbligatorie; 

b) non essere beneficiari di reddito di cittadinanza; 

c) avere prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presentazione 

della domanda, inferiore al 50% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 

3 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda; 

d) aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non 

superiore a 8.145 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’indice Istat 

dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno 

precedente; 

e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 

f) essere titolari di partita Iva attiva da almeno 4 anni, alla data di presentazione della 

domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 

La domanda è presentata all’Inps in via telematica entro il 31 ottobre di ciascuno degli 

anni 2021, 2022 e 2023. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni 

di interesse. 

L’Inps comunica all’Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti per la verifica dei 

requisiti. 

I requisiti di non percezione di pensione o reddito di cittadinanza devono essere mantenuti 

anche durante la percezione dell’indennità. 
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L’indennità, pari al 25%, su base semestrale, dell’ultimo reddito certificato dall’Agenzia 

delle entrate, spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione 

della domanda ed è erogata per 6 mensilità e non comporta accredito di contribuzione 

figurativa. 

L’importo non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non può essere 

inferiore a 250 euro mensili. Tali limiti sono annualmente rivalutati sulla base della 

variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 

impiegati rispetto all’anno precedente. 

La prestazione può essere richiesta una sola volta nel triennio. 

La cessazione della partita Iva nel corso dell’erogazione dell’indennità determina 

l’immediata cessazione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate 

dopo la data in cui è cessata l’attività. 

Per far fronte agli oneri derivanti è aumentata, per i soggetti percettori, l’aliquota di cui 

all’articolo 59, comma 16, L. 449/1997 dello 0,26% nel 2021 e 0,51% per ciascuno degli 

anni 2022 e 2023.  

Articolo 1, 

commi 595-596 

Modifica regime locazioni brevi 

Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, D.L. 50/2017 

(opzione per la cedolare secca), con effetto dal periodo d’imposta relativo all’anno 2021, 

è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di 4 

appartamenti per ciascun periodo d’imposta.  

Negli altri casi l’attività di locazione, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma 

imprenditoriale ai sensi dell’articolo 2082, cod. civ., conseguentemente viene abrogato il 

comma 3-bis dell’articolo 4, D.L. 50/2017. 

Le disposizioni si applicano anche ai contratti stipulati tramite soggetti che esercitano 

attività di intermediazione immobiliare o tramite soggetti che gestiscono portali telematici, 

mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di 

appartamenti da condurre in locazione. 

Articolo 1, 

comma 599-601 

Esenzione prima rata Imu 2021 

Per il 2021 non è dovuta la prima rata dell’Imu relativa a: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 

stabilimenti termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli 

agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle 

colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 

appartamenti per vacanze, dei B&B, dei residence e dei campeggi a condizione che i 

relativi soggetti passivi siano anche gestori delle attività ivi esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività 

di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che i 

relativi soggetti passivi siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

L’esenzione si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione 

della Commissione Europea C(2020) 1863 final. 

Articolo 1, 

comma 602 

Credito di imposta locazioni 

Il credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d'azienda di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020 viene prorogato al 30 aprile 2021 ed esteso 

alle agenzie di viaggio e i tour operator. 
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Articolo 1, 

comma 608 

Bonus pubblicità 

Per mezzo del nuovo comma 1-quater dell’articolo 57-bis, D.L. 50/2017, il credito di 

imposta pubblicità, per gli anni 2021 e 2022, è concesso nella misura unica del 50% del 

valore degli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche in 

formato digitale, entro il limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 

e 2022.  

Articolo 1, 

commi 760-766 

Incentivazione sistema del vuoto a rendere 

Nelle Zone economiche ambientali di cui all’articolo 4-ter, D.L. 111/2019, è promosso il 

sistema del vuoto a rendere per gli imballaggi contenenti liquidi a fini alimentari, primari e 

riutilizzabili di cui, alle lettere b) ed e) del comma 1 dell’articolo 218, D.Lgs. 152/2006. 

A commercianti, distributori, addetti al riempimento, utenti di imballaggi e importatori di 

imballaggi pieni, aventi la sede operativa all’interno di una zona economica ambientale, 

che introducono per la vendita il sistema del vuoto a rendere è riconosciuto, in via 

sperimentale, un contributo economico a fondo perduto pari alla spesa sostenuta e 

documentata per un importo massimo di 10.000 euro ciascuno, corrisposto secondo 

l’ordine di presentazione delle domande ammissibili, nel limite complessivo di 5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, fino a esaurimento delle predette risorse. 

Agli acquirenti, negli anni 2021 e 2022, è riconosciuto un abbuono, all’atto della resa 

dell’imballaggio, pari al 25% del prezzo dell’imballaggio stesso, contenente la merce ed 

esposto nella fattura o ricevuta fiscale o scontrino fiscale. 

Agli utilizzatori che hanno concesso l’abbuono è riconosciuto un credito d’imposta di 

importo pari al doppio dell’importo degli abbuoni riconosciuti agli acquirenti. 

Il credito d’imposta è riconosciuto fino a un importo massimo di 10.000 euro annui per ciascun 

utilizzatore, nel limite massimo complessivo di 5 milioni di euro annui per gli anni 2021 e 2022. 

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, 

D.Lgs. 241/1997 e non è soggetto al limite di cui al comma 53 dell’articolo 1, L. 244/2007. 

Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 

con il Mef, da adottare entro 90 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono stabilite le 

disposizioni per l’attuazione. 

Articolo 1, 

commi 1051-

1064 

Transizione 4.0 

Viene riconosciuto un credito di imposta a tutte le imprese residenti nel territorio dello 

Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente 

dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal 

regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, per investimenti in beni 

strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

La fruizione del credito è subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi 

di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di 

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

Sono ammessi all’agevolazione anche gli esercenti arti e professioni limitatamente ai beni 

diversi da quelli di cui all’allegato A e B alla L. 232/2016. 

L’investimento deve essere fatto a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 

2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 

il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 

misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Soggetti esclusi 
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Il credito d’imposta non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale o 

sottoposte ad altra procedura concorsuale di cui al R.D. 267/1942, D.Lgs. 14/2019 o da 

altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 

tali situazioni.  

Parimenti escluse sono le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 

9, comma 2, D.Lgs. 231/2001. 

Interventi agevolabili 

Gli investimenti agevolabili sono quelli in beni materiali e immateriali nuovi strumentali 

all’esercizio d’impresa, a eccezione: 

- dei beni indicati all’articolo 164, comma 1, Tuir; 

- dei beni per i quali il D.M. 31 dicembre 1988 recante la tabella dei coefficienti di 

ammortamento ai fini fiscali, stabilisce aliquote inferiori al 6,5%;  

- dei fabbricati e delle costruzioni,  

- dei beni di cui all’allegato 3 annesso alla L. 208/2015;  

- dei beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei 

settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle 

telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e 

smaltimento dei rifiuti. 

Investimenti dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021 

Per gli investimenti effettuati: 

- in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 

232/2016 nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro e 

- in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell’allegato B annesso alla L. 

232/2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro 

- a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 giugno 

2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 

costo di acquisizione 

il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 10% del costo determinato ai sensi 

dell’articolo 110, comma 1, lettera b), Tuir.  

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo 

sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. La misura del credito d’imposta è elevata al 

15% per gli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati dall’impresa alla 

realizzazione di modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18, L. 81/2017. 

Per gli investimenti effettuati: 

- in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016;  

- a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 giugno 

2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 

costo di acquisizione; il credito d’imposta è riconosciuto:  

a) nella misura del 50% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro,  

b) nella misura del 30% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni e fino 

a 10 milioni di euro, e 

c) nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro 

e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 
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Investimenti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 

Per gli investimenti effettuati: 

- in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla L. 

232/2016 nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro,  

- in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell’allegato B annesso alla L. 

232/2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro  

- a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 

2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 

costo di acquisizione,  

il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 6%. 

Per gli investimenti effettuati: 

- in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016,  

- a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 

2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 

costo di acquisizione 

il credito d’imposta è riconosciuto: 

a) nella misura del 40% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

b) nella misura del 20% del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di 

euro e fino a 10 milioni di euro, e 

- nella misura del 10% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro 

e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Investimenti in beni dell’allegato B, L. 232/2016 

Per gli investimenti aventi a oggetto beni compresi nell’allegato B annesso alla L. 

232/2016, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 

30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine 

risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari 

al 20% del costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% 

del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.  

Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei 

beni di cui all’allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile 

per competenza. 

Utilizzo del credito di imposta 

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, in 3 quote annuali di pari importo: 

- a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni per gli investimenti in beni non 

ricompresi negli allegati A e B alla L. 232/2016; 

- a decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni ricompresi negli allegati A e 

B alla L. 232/2016. 

Per gli investimenti in beni strumentali diversi da quelli di cui all’allegato A alla L. 232/2016, 

effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il credito 

d’imposta spettante ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di 

euro è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale.  
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Nel caso in cui l’interconnessione avvenga in un periodo d’imposta successivo a quello 

della loro entrata in funzione è comunque possibile iniziare a fruire del credito d’imposta 

per la parte spettante.  

Non si applicano i limiti di cui: 

- all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007; 

- all’articolo 34, L. 388/2000;  

- all’articolo 31, D.L. 78/2010.  

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito nonché della base imponibile 

Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, 

a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del 

reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo sostenuto. 

Comunicazione al Mise 

Al solo fine di consentire al Mise di valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle 

misure, le imprese effettuano una comunicazione al Mise.  

Decadenza  

Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione 

ovvero a quello di avvenuta interconnessione, i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso 

o sono destinati a strutture produttive ubicate all’estero anche se appartenenti allo stesso 

soggetto, il credito d’imposta è corrispondentemente ridotto escludendo dall’originaria 

base di calcolo il relativo costo.  

Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere 

direttamente riversato dal soggetto entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta 

sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifichino le ipotesi, senza applicazione 

di sanzioni e interessi.  

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 1, commi 35 e 36, L. 

205/2017, in materia di investimenti sostitutivi. 

Adempimenti successivi 

Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti 

a conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare 

l’effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi agevolabili. 

Le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono 

contenere l’espresso riferimento alle disposizioni agevolative.  

Per quanto riguarda gli investimenti in beni ricompresi nell’allegato A e B alla L. 232/2016, 

bisogna produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito 

industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un 

ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche 

tali da includerli negli elenchi di cui sopra e sono interconnessi al sistema aziendale di 

gestione della produzione o alla rete di fornitura. Limitatamente ai beni di costo unitario di 

acquisizione non superiore a 300.000 euro, la perizia di cui sopra può essere sostituita da 

una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

L’Agenzia delle entrate, nell’ambito delle verifiche può richiedere al Mise il proprio parere. 

Articolo 1, 

comma 1064-

1065 

Modifiche al credito R&S 

Viene prorogato a tutto il 2022, il credito di imposta c.d. R&S, riconosciuto per gli 

investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 

e in altre attività innovative. 
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Soggetti ammessi 

Per effetto delle modifiche apportate, adesso possono accedere al credito d’imposta tutte 

le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti 

non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di 

appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito 

dell’impresa, con la conseguenza che vi rientrano anche quelle produttrici di un reddito 

fondiario. 

Le imprese devono rispettare le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili 

in ciascun settore ed essere in regola con gli obblighi di versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura 

concorsuale prevista dal R.D. 267/1942, D.Lgs. 14/2019 o da altre leggi speciali o che 

abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Parimenti 

escluse sono le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 

2, D.Lgs. 231/2001. 

Attività ammesse 

Sono ammesse al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come definite, 

rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del § 1.3 della Comunicazione della 

Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014.  

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d’imposta, sono considerate 

ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità: 

a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, 

direttamente impiegati nelle operazioni di R&S svolte internamente all’impresa, nei limiti 

del loro effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età 

non superiore a 35 anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o 

iscritti a un ciclo di dottorato presso un’Università italiana o estera o in possesso di una 

laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione 

internazionale standard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO, assunti dall’impresa con 

contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei 

lavori di ricerca e sviluppo, concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta 

per un importo pari al 150% del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e 

le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di ricerca 

e sviluppo anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, per l’importo 

ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impresa relativo al 

periodo d’imposta di utilizzo e nel limite massimo complessivo pari al 30% delle spese di 

personale di cui alla lettera a). Nel caso i beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività 

produttive dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle altre 

spese imputabile alle sole attività di R&S; 

c) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi a oggetto il diretto svolgimento da 

parte del soggetto commissionario delle attività di R&S ammissibili al credito d’imposta. 

Nel caso di contratti di ricerca extra muros stipulati con Università e istituti di ricerca aventi 

sede nel territorio dello Stato, le spese concorrono a formare la base di calcolo del credito 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
                 DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 1/2021 

 35 

d’imposta per un importo pari al 150% del loro ammontare. Nel caso in cui i contratti siano 

stipulati con imprese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo dell’impresa 

committente, si applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di R&S svolte 

internamente all’impresa. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese 

controllate da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359, 

cod. civ. inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali. La maggiorazione per le spese 

di personale prevista dal secondo periodo della lettera a) si applica solo nel caso in cui i 

soggetti neoassunti qualificati siano impiegati in laboratori e altre strutture di ricerca situati 

nel territorio dello Stato. Le presenti spese, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, 

sono ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi 

alle attività di R&S ammissibili al credito d’imposta, anche se appartenenti allo stesso 

gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE 

o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 

nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996; 

d) le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso, di 

privative industriali relative a un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia 

di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, nel limite massimo 

complessivo di 1.000.000 di euro e a condizione che siano utilizzate direttamente ed 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai progetti di ricerca e sviluppo 

ammissibili al credito d’imposta. Le spese previste dalla presente lettera sono ammissibili 

a condizione che derivino da contratti di acquisto o licenza stipulati con soggetti terzi 

residenti nel territorio dello Stato o fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE o in 

Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco 

di cui al D.M. 4 settembre 1996. Non si considerano comunque ammissibili le spese per 

l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei suddetti beni immateriali derivanti da operazioni 

intercorse con imprese appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa acquirente. Si 

considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo 

soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ. inclusi i soggetti 

diversi dalle società di capitali; 

e) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di R&S 

ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20% delle spese 

di personale ammissibili indicate alla lettera a) ovvero delle spese ammissibili indicate alla 

lettera c), senza tenere conto della maggiorazione ivi previste, a condizione che i relativi 

contratti siano stipulati con soggetti residenti nel territorio dello Stato o con soggetti 

fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio 

economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996; 

f) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di R&S 

ammissibili al credito d’imposta svolti internamente dall’impresa anche per la realizzazione 

di prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30% delle spese di personale indicate 

alla lettera a) ovvero, nel caso di ricerca extra muros, del 30% dei costi dei contratti indicati 

alla lettera c). 

Attività di innovazione tecnologica 

Si considerano attività di innovazione tecnologica ammissibili le attività finalizzate alla 

realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. Per 

prodotto o processo di produzione nuovo o sostanzialmente migliorato si intende un bene 

materiale o immateriale o un servizio o un processo che si differenzia, rispetto a quelli già 
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realizzati o applicati dall’impresa, sul piano delle caratteristiche tecnologiche o delle 

prestazioni o dell’eco-compatibilità o dell’ergonomia o per altri elementi sostanziali 

rilevanti nei diversi settori produttivi.  

Non sono attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito quelle di routine per il 

miglioramento della qualità dei prodotti e in generale le attività volte a differenziare i 

prodotti dell’impresa da quelli simili, presenti sullo stesso mercato concorrenziale, per 

elementi estetici o secondari, le attività per l’adeguamento di un prodotto esistente alle 

specifiche richieste di un cliente nonché le attività per il controllo di qualità e la 

standardizzazione dei prodotti.  

Ai fini del calcolo del credito d’imposta, si considerano ammissibili, nel rispetto delle regole 

generali di effettività, pertinenza e congruità: 

a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo 

o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato nelle operazioni di 

innovazione tecnologica svolte internamente all’impresa, nei limiti dell’effettivo impiego in 

tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore a 35 anni, al 

primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato 

presso un’Università italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline 

di ambito tecnico o scientifico secondo la classificazione Isced dell’UNESCO, assunti 

dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegati 

esclusivamente nei lavori di innovazione tecnologica, concorrono a formare la base di 

calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150% del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e 

le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di 

innovazione tecnologica anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, per 

l’importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impresa e nel 

limite massimo complessivo pari al 30% delle spese di personale di cui alla lettera a). Nel 

caso in cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le ordinarie attività produttive 

dell’impresa, si assume la parte delle quote di ammortamento e delle altre spese 

imputabile alle sole attività di innovazione tecnologica; 

c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 

commissionario delle attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta. 

Nel caso in cui i contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti al medesimo 

gruppo dell’impresa committente, si applicano le stesse regole applicabili nel caso di 

attività di innovazione tecnologica svolte internamente all’impresa. Si considerano 

appartenenti allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, 

controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ. inclusi i soggetti diversi dalle 

società di capitali. La maggiorazione per le spese di personale prevista dalla lettera a) si 

applica solo nel caso in cui i soggetti neo-assunti qualificati siano impiegati in laboratori e 

altre strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato. Le spese previste dalla presente 

lettera nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri sono ammissibili a condizione che 

i soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi alle attività di innovazione 

tecnologica ammissibili al credito d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo 

dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE o in Stati 

aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui 

al D.M. 4 settembre 1996; 
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d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di 

innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo complessivo 

pari al 20% delle spese di personale indicate alla lettera a) o delle spese ammissibili di cui 

alla lettera c) a condizione che i relativi contratti siano stipulati con soggetti residenti nel 

territorio dello Stato o con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE o in 

Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco 

di cui al D.M. 4 settembre 1996; 

e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di 

innovazione tecnologica ammissibili al credito d’imposta anche per la realizzazione di 

prototipi o impianti pilota, nel limite massimo del 30% delle spese di personale indicate 

alla lettera a), ovvero del 30% delle spese per i contratti indicati alla lettera c). 

Attività innovative 

Si considerano attività innovative ammissibili al credito d’imposta le attività di design e 

ideazione estetica svolte dalle imprese operanti nei settori tessile e della moda, 

calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e dell’arredo e della ceramica, per la 

concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. Ai fini della determinazione 

della base di calcolo del credito d’imposta per le attività di design e ideazione estetica, si 

considerano ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e 

congruità: 

a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo 

o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato presso le strutture 

produttive dell’impresa nello svolgimento delle attività di design e ideazione estetica 

ammissibili al credito d’imposta, nei limiti dell’effettivo impiego in tali attività. Le spese di 

personale relative a soggetti di età non superiore a 35 anni, al primo impiego, in possesso 

di una laurea in design o altri titoli equiparabili, assunti dall’impresa con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di design e 

innovazione estetica, concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un 

importo pari al 150% del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e 

le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nelle attività di design 

e innovazione estetica ammissibili al credito d’imposta, compresa la progettazione e 

realizzazione dei campionari, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini della 

determinazione del reddito d’impresa e nel limite massimo complessivo pari al 30% delle 

spese di personale indicate alla lettera a). Nel caso in cui i suddetti beni siano utilizzati 

anche per le ordinarie attività produttive dell’impresa, si assume la parte delle quote di 

ammortamento e delle altre spese imputabile alle sole attività di design e ideazione 

estetica; 

c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 

commissionario delle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito 

d’imposta, stipulati con professionisti o studi professionali o altre imprese. Nel caso in cui 

i contratti siano stipulati con imprese o soggetti appartenenti allo stesso gruppo 

dell’impresa committente, si applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di 

design e ideazione estetica svolte internamente all’impresa. Si considerano appartenenti 

allo stesso gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, controllanti o 

collegate ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ. inclusi i soggetti diversi dalle società di 

capitali. La maggiorazione per le spese di personale prevista dal secondo periodo della 
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lettera a) si applica solo nel caso in cui i soggetti neo-assunti qualificati siano impiegati in 

laboratori e altre strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato. Le spese previste dalla 

presente lettera, nel caso di contratti stipulati con soggetti esteri, sono ammissibili a 

condizione che i soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi alle attività di design 

e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, anche se appartenenti allo stesso 

gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati UE 

o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 

nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996; 

d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente per lo 

svolgimento delle altre attività innovative ammissibili al credito d’imposta, nel limite 

massimo complessivo pari al 20% delle spese di personale indicate alla lettera a) ovvero 

alla lettera c). Le spese previste dalla presente lettera nel caso di contratti stipulati con 

soggetti esteri, sono ammissibili a condizione che tali soggetti cui sono commissionati i 

progetti relativi alle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, 

anche se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano fiscalmente 

residenti o localizzati in altri Stati UE o in Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico 

europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al D.M. 4 settembre 1996; 

e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività di design e 

ideazione estetica ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo pari al 30% delle spese 

di personale indicate alla lettera a) ovvero delle spese per i contratti di cui alla lettera c). 

Misura del credito di imposta  

Per effetto delle modifiche apportate, il credito di imposta è così riconosciuto: 

- per le attività di R&S, in misura pari al 20% della relativa base di calcolo, assunta al netto 

delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese 

ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo 

d’imposta di durata inferiore o superiore a 12 mesi;  

- per le attività di innovazione tecnologica, separatamente, in misura pari al 10% della 

relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque 

titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni di euro, 

ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a 12 mesi; 

- per le attività di design e ideazione estetica in misura pari al 6% della relativa base di 

calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti 

sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni di euro, ragguagliato ad 

anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a 12 mesi; 

- per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o 

processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un 

obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, in misura pari al 15% della 

relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a 

qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni di 

euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a 

12 mesi. Nel rispetto dei massimali indicati e a condizione della separazione analitica dei 

progetti e delle spese ammissibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile 

applicare il beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d’imposta. 

Utilizzo del credito di imposta 

Viene confermato che il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, 

ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, in 3 quote annuali di pari importo, a decorrere 
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dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, subordinatamente all’avvenuto 

adempimento degli obblighi di certificazione, non applicandosi, inoltre, i limiti di cui 

all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e all’articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche 

all’interno del consolidato fiscale.  

Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Infine, viene confermato che il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che 

abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche 

della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti 

al superamento del costo sostenuto. 

Adempimenti 

Per quanto riguarda gli adempimenti, viene confermato che ai fini del riconoscimento del 

credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza 

delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da 

certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le 

imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata 

da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale. Per le sole imprese 

non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere 

all’obbligo di certificazione della documentazione contabile sono riconosciute in aumento 

del credito d’imposta per un importo non superiore a 5.000 euro, fermi restando, 

comunque, i limiti massimi previsti. 

Viene precisato che la relazione tecnica che deve essere redatta e conservata per i 

successivi controlli, deve essere asseverata. 

Si ricorda che la relazione deve essere predisposta a cura del responsabile aziendale 

delle attività ammissibili o del responsabile del singolo progetto o sotto progetto e deve 

essere controfirmata dal rappresentante legale dell’impresa. Per le attività ammissibili 

commissionate a soggetti terzi, la relazione deve essere redatta e rilasciata all’impresa 

dal soggetto commissionario che esegue le attività. 

Verifiche 

Viene confermata l’attività accertativa già prevista, precisando che, per quanto riguarda 

l’attività collaborativa tra Agenzia delle entrate e Mise nel caso necessitino pareri tecnici, 

termini e modalità di svolgimento sono fissati con apposita convenzione tra l’Agenzia delle 

entrate e il Mise, nella quale può essere prevista un’analoga forma di collaborazione 

anche in relazione agli interpelli presentati all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 

11, comma 1, lettera a), L. 212/2000, aventi a oggetto la corretta applicazione del credito 

d’imposta per i suddetti investimenti.  

Articolo 1, 

commi 1068-

1074 

Contributi per investimenti in alta tecnologia 

Al fine di sostenere gli investimenti produttivi ad alto contenuto tecnologico, nel quadro del 

programma Next Generation EU, e in particolare delle missioni strategiche relative 

all’innovazione e alla coesione sociale e territoriale, sono attribuiti 250 mi lioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. 

La gestione delle risorse è affidata alla società Invitalia – Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa o a una società da questa 

interamente controllata. 
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Il gestore è autorizzato, su base semestrale a trattenere dalle risorse le somme necessarie 

per le spese di gestione effettivamente sostenute e comunque nel limite massimo dello 

0,5% delle risorse stesse. 

Il gestore: 

a) predispone e rende disponibile nel proprio sito internet istituzionale un modello uniforme 

per la presentazione delle istanze di ammissione al contributo da parte delle imprese; 

b) verifica, sulla base della documentazione prodotta dalle imprese istanti, che gli 

investimenti proposti per il contributo sono ad alto contenuto tecnologico e hanno effetti 

positivi sulla coesione sociale, con particolare riferimento all’occupazione e all’indotto, e 

territoriale, nonché, anche in raccordo con le Amministrazioni e i soggetti competenti per 

materia, che le imprese istanti possono beneficiare delle agevolazioni e dei sostegni 

ulteriori rispetto al contributo in oggetto e ai relativi limiti; 

c) verifica che le imprese istanti: 

1. si trovino in situazione di regolarità contributiva e fiscale; 

2. si trovino in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa antimafia, 

edilizia e urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 

dell’ambiente; 

3. non rientrino tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 

o depositato in un conto bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea; 

4. non si trovino nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67, D.Lgs. 159/2011; 

5. non sia intervenuta nei confronti degli amministratori, dei soci e dei titolari effettivi 

condanna definitiva, negli ultimi 5 anni, per reati commessi in violazione delle norme 

per la repressione dell’evasione in materia di imposte sui redditi e Iva nei casi in cui 

sia stata applicata la pena accessoria di cui all’articolo 12, comma 2, D.Lgs. 74/2000. 

Tali somme sono utilizzate per l’erogazione di contributi agli investimenti, che perseguano 

gli obiettivi di cui sopra, in macchinari, impianti e attrezzature produttive in misura pari al 

40% dell’ammontare complessivo di ciascun investimento.  

I contributi erogati sono cumulabili con altri incentivi e sostegni previsti dalla normativa 

vigente, nei limiti disposti dalla medesima normativa e nel limite massimo del 50% di 

ciascun investimento. 

I contributi sono erogati, previa verifica da parte del gestore, secondo l’ordine cronologico 

di presentazione e nei limiti delle risorse disponibili.  

Il contributo è erogato, entro il 2026, anche in più rate annuali, in relazione allo stato di 

avanzamento dell’investimento autocertificato dall’impresa ammessa al beneficio e 

rendicontato, infatti, il gestore provvede ad acquisire rendiconti periodici dalle imprese 

beneficiarie del contributo, definendone i contenuti, la cadenza e le modalità, nonché la 

documentazione giustificativa. In tal modo il gestore può revocare il contributo e 

rendicontare, su base semestrale, l’attività svolta. 

Articolo 1, 

commi 1079-

1082 

Contrasto alle frodi con utilizzo del plafond Iva 

Al fine di contrastare le frodi realizzate con utilizzo del falso plafond Iva, l’Amministrazione 

finanziaria effettua analisi di rischio orientate a riscontrare la sussistenza delle condizioni 

previste dall’articolo 1, comma 1, lettera a), D.L. 746/1983 e conseguenti attività di 

controllo sostanziale ai sensi degli articoli 51 e ss., D.P.R. 633/1972, finalizzate 

all’inibizione del rilascio e all’invalidazione di lettere d’intento illegittime. Nel caso in cui i 
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riscontri diano esito irregolare, al contribuente è inibita la facoltà di rilasciare nuove 

dichiarazioni d’intento tramite i canali telematici dell’Agenzia delle entrate.  

In caso di indicazione nella fattura elettronica del numero di protocollo di una lettera di intento 

invalidata, il SdI inibisce l’emissione della fattura elettronica recante il relativo titolo di non 

imponibilità ai fini dell’Iva, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/1972.  

Articolo 1, 

comma 1084 

Modifiche alla plastic tax 

Sono apportate alcune modifiche alla c.d. MACSI (imposta sul consumo dei manufatti con 

singolo impiego), introdotta con la precedente Legge di bilancio (L. 160/2019). 

Innanzitutto, viene fatta slittare la decorrenza al 1° luglio 2021. 

Si amplia il novero dei soggetti tenuti al versamento a mezzo dell’inclusione nel perimetro 

soggettivo anche dei soggetti, residenti o non residenti nel territorio nazionale, che 

intendono vendere MACSI, ottenuti per loro conto in un impianto di produzione, ad altri 

soggetti nazionali. 

Rientrano tra i prodotti che si considerano MACSI anche le preforme. 

Viene innalzata la soglia al di sotto della quale non è dovuta l’imposta che passa da 10 a 

25 euro. 

Ai fini accertativi viene previsto che l’attività può essere esercitata anche tramite interventi 

presso i fornitori della plastica riciclata, per soli fini di riscontro sulle dichiarazioni 

presentate dai soggetti obbligati.  

Per quanto riguarda il regime sanzionatorio: 

- in caso di mancato pagamento si applica la sanzione amministrativa dal doppio al 

quintuplo dell’imposta evasa, non inferiore comunque a 250 euro; 

- in caso di ritardato pagamento si applica la sanzione amministrativa pari al 25% 

dell’imposta dovuta, non inferiore comunque a 150 euro; 

- in caso di tardiva presentazione delle dichiarazioni trimestrali e per ogni altra violazione 

si applica la sanzione amministrativa da 250 a 2.500 euro.  

Ai fini dell’irrogazione immediata delle sanzioni tributarie collegate si applica l’articolo 17, 

D.Lgs. 472/1997. 

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabilite le 

modalità di attuazione, con particolare riguardo all’identificazione dei MACSI in ambito 

doganale mediante l’utilizzo dei codici della nomenclatura combinata dell’Unione Europea, 

al contenuto della dichiarazione trimestrale, alle modalità di registrazione dei soggetti 

obbligati, alle modalità per l’effettuazione della liquidazione e per il versamento 

dell’imposta, alle modalità per la tenuta della contabilità relativa all’imposta a carico dei 

soggetti obbligati, alla determinazione, anche forfetaria, dei quantitativi di MACSI che 

contengono altre merci introdotti nel territorio dello Stato, alle modalità per la trasmissione, 

per via telematica, dei dati di contabilità, all’individuazione, ai fini del corretto assolvimento 

dell’imposta, degli strumenti idonei alla certificazione e al tracciamento del quantitativo di 

plastica riciclata presente nei MACSI nonché della compostabilità degli stessi, alle 

modalità per il rimborso dell’imposta.  

Inoltre, con provvedimento interdirettoriale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e 

dell’Agenzia delle entrate sono individuati i dati aggiuntivi da indicare nelle fatture di 

cessione e di acquisto dei MACSI ai fini dell’imposta e sono stabilite le modalità per 

l’eventuale scambio di informazioni tra le Agenzie. 
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Articolo 1, 

commi 1087-

1089 

Credito di imposta sistemi di filtraggio dell’acqua 

Dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 viene riconosciuto, con il fine di razionalizzare 

l’uso dell’acqua e di ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque destinate a uso 

potabile, alle persone fisiche e ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni e 

agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, un credito d’imposta in misura pari al 50% delle spese sostenute per 

l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e 

addizione di anidride carbonica alimentare E 290, per il miglioramento qualitativo delle 

acque destinate al consumo umano erogate da acquedotti, fino a un ammontare 

complessivo delle stesse non superiore, per le persone fisiche non esercenti attività 

economica, a 1.000 euro per ciascuna unità immobiliare e, per gli altri soggetti, a 5.000 

euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale.  

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di 

fruizione del credito d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa individuato in 5 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione della riduzione del consumo di 

contenitori di plastica per acque destinate a uso potabile conseguita, le informazioni sugli 

interventi effettuati sono trasmesse per via telematica all’ENEA.  

Articolo 1, 

comma 1097 

Incentivi all’utilizzo dei pagamenti elettronici 

Viene modificata la disciplina del c.d. cash back, precisando che i rimborsi attribuiti non 

concorrono a formare il reddito del percipiente per l’intero ammontare corrisposto nel 

periodo d’imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale. 

Articolo 1, 

comma 1098 

Credito di imposta ambienti di lavoro 

Viene modificato l’articolo 120, comma 2, primo periodo, D.L. 34/2020, prevedendo che il 

credito è utilizzabile in compensazione per il solo periodo 1° gennaio - 30 giugno 2021. 

Viene, inoltre, previsto che i soggetti beneficiari del credito d’imposta possono optare per 

la cessione dello stesso, ai sensi dell’articolo 122, D.L. 34/2020, sempre nel termine del 

30 giugno 2021. 

Articolo 1, 

comma 1102 

Semplificazioni Iva per i contribuenti minori 

Viene integrato l’articolo 7 del regolamento di cui al D.P.R. 542/1999, introducendo il nuovo 

comma 3-bis ai sensi del quale, i soggetti che hanno optato per l'effettuazione delle liquidazioni 

periodiche e dei relativi versamenti dell'imposta entro il 16 del secondo mese successivo a 

ciascuno dei primi 3 trimestri solari, possono annotare le fatture nel registro di cui all’articolo 

23, D.P.R. 633/1972, entro la fine del mese successivo al trimestre di effettuazione delle 

operazioni e con riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni. 

Articolo 1, 

commi 1103-

1104 

Fatturazione elettronica per operazioni nei confronti di soggetti stabiliti al di fuori 

dello Stato 

Viene integrato l’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015 prevedendo che, con 

riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2022, le fatture sono 

trasmessi telematicamente utilizzando il SdI secondo il formato di cui al precedente 

comma 2.  

Con riferimento alle medesime operazioni: 

a) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti 

non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro i termini di emissione delle fatture o 

dei documenti che ne certificano i corrispettivi; 



 

R E G G I O R I  E  A S S O C I A T I  
                 DOTTORI COMMERCIALISTI  E  AVVOCATI 

 

  

Circolare n. 1/2021 

 43 

b) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non 

stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese 

successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione o di 

effettuazione dell’operazione. 

Inoltre, viene previsto che, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2022, per l'omissione o 

l'errata trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere di cui all'articolo 1, comma 

3-bis, D.Lgs. 127/2015, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna 

fattura, entro il limite massimo di euro 400 mensili.  

La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di 200 euro per ciascun mese, se 

la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite 

dall’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/2015, ovvero se, nel medesimo termine, è 

effettuata la trasmissione corretta dei dati. 

Articolo 1, 

comma 1105 

Proroga divieto emissione fattura elettronica per i soggetti che inviano i dati al Sts 

Viene prorogato al 2021 la previsione per cui i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sts 

(sistema tessera sanitaria), ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi 

precompilata non possono emettere fatture elettroniche con riferimento alle fatture i cui 

dati sono da inviare al Sts. 

Articolo 1, 

comma 1108 

Imposta di bollo su fatture elettroniche 

Viene previsto che per le fatture elettroniche inviate attraverso il SdI, è obbligato in solido 

al pagamento dell’imposta di bollo il cedente del bene o il prestatore del servizio, ai sensi 

dell’articolo 22, D.P.R. 642/1972, anche nel caso in cui il documento sia emesso da un 

soggetto terzo per suo conto. 

Articolo 1, 

commi 1122-

1123 

Rideterminazione del valore delle partecipazioni e dei terreni 

Viene riproposta anche per il 2021 la possibilità di procedere alla rideterminazione del 

valore delle partecipazioni e dei terreni detenuti al 1° gennaio 2021 non in regime di 

impresa ai fini del calcolo dell’eventuale plusvalenza. 

A tal fine la perizia di stima deve essere eseguita entro il 30 giugno 2021 e entro tale data 

dovrà essere versata l’imposta sostitutiva o la prima rata. 

Le aliquote dell’imposta sostitutiva sono individuate, sia per i terreni sia per le 

partecipazioni all’11% del valore periziato. 

Articolo 1, 

comma 1127 

Incentivo fiscale per il rientro dei cervelli 

L’articolo 2, comma 1, lettera b), L. 238/2010, della L. 238/2010, si interpreta nel senso 

che le fisiologiche interruzioni dell’anno accademico non precludono l’accesso agli 

incentivi fiscali per gli studenti che decidono di rientrare in Italia dopo avere svolto 

continuativamente un’attività di studio all’estero. 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

I nostri migliori saluti 

REGGIORI E ASSOCIATI  

N.B.: Lo Studio Reggiori e Associati ha assunto ogni ragionevole precauzione per assicurare la correttezza delle informazioni 

contenute nella presente Circolare; desidera tuttavia precisare che le stesse non possono considerarsi completamente 

esaurienti ed esaustive, ma solo indicative, del contenuto degli argomenti trattati. 


